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Farinacci 


preso dal panico fa arrestare a Cremona 


ITALIA 

i suoi intimi 


* 

Contro l'impero Molte centinaia di arresti 


per la nazione 


à lta punta orientale della Si¬ 
cilia, in taccia alla Tuni¬ 
sia* gli effettivi da due 
corpi d armata italiani manovre¬ 
ranno, prendendo come tema o- 
peraxìoni di sbarco* La somi¬ 
glianza del terreno, dei presup¬ 
posti militari (la flotta dei di¬ 
fensori si presume non sia in 
grado di opporre resistenza), del 
dima, induce a vedere in queste 
manovre la prova generale d una 
aggressione contro le coste spa- 
gnuoJe, di quello sbarco in Cata¬ 
logna ebe, tutto l'inverno, fu 
minacciato dalle Baleari. tarava 
generale tattica e tecnica ; quan¬ 
to concludente* non sappiamo 
(anche a Guadalajara, se si fosse 
trattato dì una manovra, e non 
di fascisti e antifascisti, ma di 
partito rosso c partito azzurro, le 
conclusioni non sarebbero state, 
probabilmente, le stesse)* Prova 
generale, in ogni caso, psicologi¬ 
ca, preparata con cura, che ci 
permette di identificare quali sa¬ 
ranno t temi della propaganda 
fascista neU’aggressione, che si 
prepara, contro l'Europa, e i nuo¬ 
vi temi deiraggressione in corso 
contro la Spagna* 

La guerra di Spagna non è po¬ 
polare in Italia. Essa ha costato 
morti, sofferenze, milioni, prima 
di potere essere anche solo pub¬ 
blicamente confessata. Essa ap¬ 
pare al popolo, a molti fra gli 
stessi fascisti, come quello che è: 
pura operazione di polizia, intra¬ 
presa contro un popolo europeo 
per sola necessità reazionaria, 
senza legami nè con la storia, nè 
con gli interessi vitali della na¬ 
zione italiana* E 1 mancato total¬ 
mente l'inquadramento in uno 
scenario adeguato, in uno di que¬ 
gli scenari di propaganda a base 
di suggestioni storiche vaghe e 
misteriose, di appelli al passato e 
di promesse rapine avvenire, che 
sono il fondamento dementare di 
tutta la tecnica fascista. Il mo¬ 
tivo della cosiddetta difesa della 
civiltà è fragile, che la tecnica 
fascista ha insegnato a disprez¬ 
zare queste parole : ci vuol, 
dunque, dell'altro* 

Questo altro, Mussolini spera¬ 
va d annunciarlo con tuono di vit¬ 
toria nel marzo scorso, quando, 
nel suo viaggio libico, mentre si 
faceva consacrare « protettore 
deirislam », attendeva il tele¬ 
gramma che gl! annunciasse l’en¬ 
trata in Madrid delle divisioni che 
avevano attaccalo a Guadalajara, 
Avrebbe allora inquadrato lag- 
gressionc spagnola nel piano fa* 
scista dì dominio del Med-terra¬ 
neo, d» vittoria contro le narconi 
soddisfatte, contro francesi e in¬ 
glesi* c avrebbe annunziato u a- 
ver vinto prima ancora d’aver 
parlato, lui, il taciturno, che ama 
i fatti c non le parole* 

Allora* il piano andò' a vuoto 
perchè lo mandarono a vuoto i 
volontari della libertà e i repub¬ 
blicani spagnoli. Oggi, quel pia¬ 
no è ripreso con mezzi più ener¬ 
gici, con propositi di aggressione 
più determinati: non si tratta solo 
più d'inquadrare l’aggressione con¬ 
tro la Spagna nella politica ita¬ 
liana di conquista dcflìmpero 
mediterraneo : si tratta di pre¬ 


parare la più vasta aggressione 
europea e di darle come tema 
l'Impero mediterraneo del fasci¬ 
smo mussoliniano. 

Abbiamo avuto, a Messina, a 
Catania, a Siracusa, i primi assag¬ 
gi di questo tema, che è proba¬ 
bile sarà ripreso a piena orche¬ 
stra nel discorso dì Palermo, do¬ 
po le manovre ; e che del resto, 
come dicemmo, è implicito nel 
tema stesso delle manovre, nella 
solennità aggressiva data a esse, 
nelle riviste di giapponesi pas¬ 
sate dalla striminzita Maestà 
che sarà dì nuovo chiamato a 
snudare, con gesto ridicolo, la 
spada* 

Dopo un accenno agli scopi 
« pacifici e costruttivi » del viag¬ 
gio mussolimano* accenno desti¬ 
nato alla Francia preoccupata, il 
tema dell'Impero, dell'epoca dì 
Augusto, delle mobilitazioni del 
2 ottobre, del 5 e del 9 maggio, 
della missione mediterranea del¬ 
la Sicilia, che corrisponde alla 
missione imperiale dell'Italia, è 
stato intonato a pieni polmoni* 
Della questione sociale, della 
questione meridionale, aggravata 
dalla polìtica di autarchia, del- 
l'autonomismo sempre vìvo nel¬ 
l'anima di ogni siciliano, appena 
dei cenni, e solo per negare che 
tali questioni esistano. « Non ci 
sono più privilegi..* il tempo dei 
regimi speciali è finito per sem¬ 
pre.** Nord e sud ; termini di¬ 
ventati meri riferimenti di ordi¬ 
ne geografico senza più alcun 
significato nella vita politica il 
liana ». 

C è una corrispondenza per¬ 
fetta tra la negazione dell’Italia 
vera, reale* dei suo» problemi, 
delie sue diversità, del suo lavo¬ 
ro e la politica, cosiddetta impe¬ 
riale, di Mussolini. Se, dopo fa 
conquista etiopica, si è potuto un 
istante pensare che il fascismo 
sì normalizzasse in regime di 
reazione permanente, ma di pa¬ 
ce relativa,con le forme legali che 
si addicono a una nazione sod¬ 
disfatta, abbastanza rapidamente 
gli eventi hanno dimostrato che 
l'Impero è negazione permanen¬ 
te di normalità, di popolo consi¬ 
derato come un tutto organico, 
di nazione c di regione. Senza 
l'aggressione, c l'aggressione vit¬ 
toriosa, la vita diventa rapida¬ 
mente intollerabile per la ditta¬ 
tura, che ha bisogno dell arbitra¬ 
rio per mantenere la sua domina¬ 
zione ; che ha bisogno che gli 
uomini e i popoli non possano 
neppur concepire (a speranza di 
un pacifico svolgersi della loro 
vita, per poterli incatenare alla 
volontà d’un uomo e d una oli¬ 
garchia. 

Perciò’ accade che la politica 
d'aggressione di Mussolini sia li¬ 
na « fuga in avanti », Le ne¬ 
cessità della guerra prevista gli 
permettono di instaurare il ter¬ 
rore. Ma neppure il terrore rie¬ 
sce a sopprimere l'inquietudine 
del paese, che in parte gli si af¬ 
floscia sotto, in parte si solleva : 
in ogni caso* gli sfugge, t! ter¬ 
rore genera la paura, E la paura, 
l'aggressione. Nè gli arresti a 
centinaia, nè ( assassinio di Car¬ 
lo e Nello Rosselli riescono a 


Milano , agosto 

Una ondata dì terrore, di ima 
violenza senza precedenti, si è 
abbattuta sull'Italia, Gli arresti 
si contano a centinaia soprattut¬ 
to nelle città lombarde, ove sem¬ 
bra che LI fermento antifascista 
del popolo accenni a passare dal¬ 
la fase iniziale di malcontento 
generico a manifestazioni con¬ 
crete. La repressione feroce è 
stata tosto iniziata dalla polizia 
e dagli agenti dell'Ovra che im¬ 
prigionano tutti coloro che non 
danno garanzia di ... ortodossia* 
fanno perquisizioni in ogni casa 
sospetta* Basta che due persone 
si fermino per la via a parlare 1 
perché vengano immediatamen¬ 
te invitate in questura, perqui¬ 
site e messe In cella per ulterio¬ 
ri accertamenti* Nelle osterie e 
nei bar ogni parola viene con- : 
frollata e le più Innocenti frasi 
danno argomento ad arresti. 

A Milano, a Genova, a Torino 

A Milano centinaia di avvoca¬ 
ti, medici .ingegneri, professori, 
professionisti sono stati gettali in 
carcere nei giorni storsi eù ii ; 
terrore regna nella città. Il fa- \ 
seismo sente Fondata di rivolta j 
salire dai profondi strati della 
popolazione : e perciò' cerca di j 
premunirsi spargendo lo spaven¬ 
to dovunque con vere razzie o~ 
perate in tutti i quartieri. 

A Vercelli, a Biella, a Como, a 
Varese, a Pavia, a Bergamo, a 
Breccia, a Genova, a Torino per¬ 
quisizioni cd arresti avvengono 
quotidianamente. Un tale, ricer¬ 
cato dalla polizia, non fu trovato 
in casa ; allora gli agenti calan¬ 
dosi da un balcone del piano so¬ 
prastante. nella terrazza della 
sua casa .ruppero i vetri delia fine¬ 
stra e penetrarono nell'apparta¬ 
mento deserto ; lo misero a soq¬ 
quadro da cima a fondo, quindi 
rovistarono la cantina e la sof - 1 
fitta. Pur non avendo trovato 
nulla di compromettente, riusci¬ 
rono ad at restare i! proprietario 
che si trovava presso un amico, 
ed arrestarono con lui tutta la 
famiglia dì quest’ultimo ed un 
compagno che sì trovava là per, 
caso. ! 

Quel eh e avvenuto a Cremona 

I fatti più gravi sono accaduti 
a Cremona Ira gli ultimi giorni 
di luglio e i primi di agosto. Mi¬ 
gliaia di manifesti e centinaia di 
copie di « Giustizia e Libertà - 
che accusavano il fascismo del¬ 
l'eccidio dei fratelli Rovelli fu¬ 
rono sparsi per la città. Nei tem¬ 
po stesso i muri degli edifìci si 
coprivano dlscrziionl : 

Morte a Mussolini - Mor¬ 
te a Farinacci * - * Abbasso il 

W///////////////////////////A 

tranquillizzare Mussolini* Prima 
che la terra gli precìpiti sotto i 
piedi, cercherà di spiccare il sal¬ 
to* 

All’Italia, egli assegna perciò 1 , 
nell'accesa immaginazione sua e 
dei suoi seguaci* là funzione di 
primo nucleo detiimpcro levanti¬ 
no, impero di grceuli, d'arabi* di 
tutto meno che d'italiani : alla 
Sicilia* la funzione di trampolino, 
À questi temi imperali, l'antifa¬ 
scismo deve contrapporre* nel 
fatto, i temi umani delta nazio¬ 
ne, del popolo* 

Prima che il salto sia 
spiccato, che la catastro¬ 
fe avvenga* occorre che il 
terreno si spalanchi sotto 
i piedi del dittatore* Che 
lo si faccia spalancare* 



fascismo assassino => - «Vogliamo 
pane per i bambini o la testa dì 
Musolini* - «Vogliamo la libertà* 

- « Basta con gli affamatoli > 

- Morte agii assassini di Carlo 
Rosselli » - * Viva la Spagna re¬ 
pubblicana * - « Abbasso Musso¬ 
lini che aiuta il traditore Fran¬ 
co ». 

Squadre di militi fascisti per¬ 
corsero invano, di notte* le vie 
di Cremona* per cogliere sul fat¬ 
to gli autori delle iscrizioni* Gli 
appostamenti e le pattuglie non 
approdarono ad alcun risultato. 
Farinacci fu preso dal terrore di 
una sommossa della popolazione 
che* profondamente colpita dal- 
rasnssiniu dei Rosselli, ad una 
voce lo accusava di essere corre¬ 
sponsabile deireccidio allorché, 
cinquanta giorni prima del ne¬ 
fando delitto di Bagnoles T egli si 
era recato a Parigi latore di una 
somma ingente* 

La voce che accusava Farinac¬ 
ci usciva dai circoli fascisti della 
città ed immediatamente trova¬ 
va credito nella cittadinanza che 
ricordava i precedenti sanguino¬ 


si del ras cremonese ; Tassassi¬ 
mo di Attilio Boldori da lui ordi¬ 
nato : l eccidio dì socialisti per 
opera delle squadre assoldate da 
luì ; il reclutamento della banda 
Duminì inviata a Parigi per «da¬ 
re una lezione ai fuoruscitU ; il 
secondo reclutamento della stes¬ 
sa banda per Tassassìnio di Gia¬ 
como Matteotti nel quale Fari¬ 
nacci sostenne una parte ancora 
ignorata* oltre quella pubblica, di 
difensore dei sicari alle assise di 
ChLetL II Umore dovette certo 
comunicarsi dagli ambienti fa¬ 
scisti di Cremona a quelli dì Ro¬ 
ma, ed il sospetto crebbe col 
fermento sempre maggiore della 
cittadinanza in mezzo alla quale 
i nomi dì Rosselli e di « Giustizia 
e Libertà » si fondevano susci¬ 
tando minacciosi sintomi di rea¬ 
zione, Le squadre fasciste fu¬ 
rono mobilitate ; bastoni ed olio 
di rìcino tornarono In onere* ma 
fu impresa vana. Finalmente* 
alla fine di luglio, agenti dell'O. 
V. R. A* calavano da Roma ed 
oltre 153 cittadini venivano ar¬ 
restati. 


Lo provocazione deli' O.V.R.A 


Per creare il reato specifico a 
danno di innumerevoli vittime 
già designate in anticipo, da Bo¬ 
logna venne spedita in busta 
chiusa agli « indiziati * una cir¬ 
colare falsa, fabbricata dagli a- 
genti deiro* V, R. A. t nella quale 
s’Invitava il destinatario a par¬ 
tecipare ad una sottoscrizione 
per la Spagna repubblicana. 
Questa circolare portava la fir¬ 
ma falsificata di un fuoruscito 
cremonese, legato a molti citta¬ 
dini da vincoli di amicizia, assai 
note in città come vecchio mili¬ 
tante socialista che aveva subito 
carcere e confino c la cui fuga 
or sono sette mesi, aveva fatto 
molto chiasso e sollevato le ire 
della Questura e del ras. La pri¬ 
ma ad essere arerstata fu la mo¬ 
glie di luì* Clelia Amtgonì insie¬ 
me con la bambina : indi i pa¬ 
renti, gli amici* i conoscenti su¬ 
birono la stessa sorte. Fra gli 
arrestati sono : Dante Argentie¬ 
ri* ex deputato socialista ; avv. 
Gandolfi Giuseppe* ex assessore 
comunale socialista : avv. Luigi 
lotta* ex assesore comunale so¬ 
cialista ; cav. Carlo MombellL 
volontario e mutilato di guerra ; 
dott. Chlapparl ; ing. Favalll, vo¬ 
lontario e mutilato di guerra ; 
ragioniere Athos Bone zzi : Er¬ 
nesto Carettinì, fornaio ; 
Bracchi* studente universitario ; 
Attilio Bolli* ex sindaco sociali¬ 
sta di Cremona ; Nella Robbia- 
ni : le due sorelle Ravazzani ; cd 
altri molti* in gran parte medici* 
ingegneri professori* avvocati* 
professionisti. 

Neppure dei fascisti sì sono 
sottratti alla raffica poliziesca. 
Si trovano, infatti, in prigione il 
prof. Giorgio Masi, amico intimo 
ed uomo di fiducia di Farinacci, 
che si è sempre servito del Masi 
per la sua attività dì pseudo av¬ 
vocalo e di pseudo giornalista. Il 
Masi è i! vero autore della Sto- 
: in della rivoluzione fascista 
che Farinacci pubblica con la 
propria firma su Regime fasci - 
sta) c i'avv. Ceroidi, di Soresina. 
iscritto della prima ora* 

Ucciso a bastonate 

Una prima vittima* un giova¬ 
ne di 18 anni* non tardo' a bat¬ 
tezzare con il proprio sangue la 
nuova nefanda impresa polizie¬ 
sca Giuseppe Basto* commesso 
di negozio* fu bastonato In car¬ 


cere con tale brutale violenza 
che* trasportato all’ospedale, vi 
moriva H giorno dopo la bastona- 
tAira inumana* Gli avvisi fune¬ 
bri affissi sul muri della città 
gettavano la costernazione ed il 
lutto fra la popolazione curva 
sotto rondata di terrore. Intanto 
tutte le lettere provenienti dalla 
Francia venivano aperte ed i 
viaggiatori perquisiti alla fron¬ 
tiera* 

Certo i nomi di Carlo e Nello 
Rosselli fanno paura, e le loro 
ombre invendicate turbano i 
mandanti* 

Un negozio devastato 

Una squadra di fascisti com¬ 
posta da Sante Paiolini, Emilio 
Piazzi* Seghizzi* Ferrari e Mon¬ 
omi, irrompeva, per punizione, 
nel negozio di Ernesto Carettini, 
fracassava le vetrine* e metteva 
a sacco ogni cosa ; vi affiggeva 
poi, a guisa di monito* un cartel¬ 
lo che diceva : * Guai a chi com¬ 
prerà il pane in questo negozio*. 
Indi la squadra sì recava a goz¬ 
zovigliare in riva al Po. 

Tutu si domandano quale 
macchinazione sia stata ordita 
da Farinacci che sì sente colpito 
dalla condanna ticI] opinione 
pubblica per V assassinio dei Ros¬ 
selli* ed è esecrato per i suoi mi¬ 
sfatti* ìe ruberie* le prepotenze* 
i soprusi, le infamie ch’egli non 
ha cessato di commettere in 15 
anni di fascismo. Tutti si do¬ 
mandano se Mussolini, legato al 
ras cremonese dalTomcrtà dopo 
il delitto Matteotti* non affidi per 
la seconda volta* come dopo Tee- 
cidio del deputato socialista, iì 
salvltaggìo del fascismo sempre 
più esecrato dalla massa del po¬ 
polo. a Farinacci, esecutore di 
tutte le più vili e basse bisogne 
del regime. 

Un sansepolcrista 
arrestato a Mantova 

A Mantova un vecchio sanse- 
polcrista cremonese, Leonardo 
Cottarelli. è stato pure arrestato. 
Il Cot tarelìi sì era ritratto sde ■ 
gelosamente dal fascismo ancor 
prima della marcia su Roma, di¬ 
sgustato dagli spettacoli sangui¬ 
nosi che le bande di Farinacci 
inscenavano nella città e nelle 
campagne di Cremona, restando 


prudentemente al riparo e man¬ 
dando al massacro i suol sicari. 
Uomo onesto, lo avevano rivolta¬ 
to gli imbrogli, le furfanterie, 
le imprese truffatine dei ras 
cremonese. Ritiratosi da ogni 
forma di attività politica, si era 
dedicato all’assistenza morale e 
materiale della gente povera, so¬ 
prattutto del contadini cosi’ du¬ 
ramente colpiti dal fascismo che 
li ha ridotti alla miseria. Egli era 
ed è popolarissimo nel cremone¬ 
se. Fiero nemico di Farinacci 
ch’egli conosce come nessun al¬ 
tro fin dal primi anni della sua 
vita, quando il futuro ras inizia¬ 
va a Cremona la sua carriera con 
una serie di truffe e di ricatti, 
Farinacci non aveva mal osato 
toccarlo, nè la sua vita offriva 
appiglio alla repressione fascista. 
Grandissima meraviglia desto 1 
quindi il suo arresto che si attri¬ 
buisce a paura, a vendetta, a 
malvagità. Il Cottarelli è vicino 
alla settantina. 

Certo è nel programma del fa¬ 
scismo colpire gli uomini onesti, 
l; coscienze integre che non sono 
in vendita a nessun prezzo, e che 
a nessun prezzo si possono cor ¬ 
rompere. 

Per essere degni fascisti biso¬ 
gna imitare, se non Mussolini 
che è Inimitabile, almeno Fari¬ 
nacci. picelo servo di * coulisse > 
esecutore dei bassi servizi del re¬ 
gime, particolarmente abile nel¬ 
la scelta del sicari, e maestro 
nell’inscenare il « trucco » poli¬ 
ziesco e gli attentati... a se stesso 
per desiderio di fama. 

Oggi il grand’uomo dì Cremo¬ 
na è tornato in auge : egli sta 
acquistandosi dei meriti fascisti 
insigni, dopo l'assassinio dei Ros¬ 
selli, come se lì acquisto’ dopo 
l'eccidio di Matteotti, 

Cinquanta giorni prima della 
strage di Bagnoles, Farinacci era 
a Parigi ; centinaia di persone 
sono in carcere per aver rilevato 
questa circostanza, ed un ragaz¬ 
zo di 18 anni è stato ucciso. 

Indubbiamente sono questi dei 
servigi, per puntellare il regime, 
che Mussolini, primo mandante, 
non dimenticherà. 

I "Perchè 
uccise" 

Avete mai riflettuto chi 
sono stati i tre più veri e più 
grandi, ciascuno nel loro 
.ampo, avversari di Mussoli- 
| ni ? Matteotti, Amendola, 

, Gobetti* Tre caratteri, ch'e¬ 
rario l'antitesi netta del ca¬ 
rattere e della sensibilità di 
Mussolini* Antiretoricip mo¬ 
ralisti, nutriti di saldi studi, 
di forti convinzioni, logici, 

I con una ricchissima vita 
interiore, un profondo senso 
di umanità e di dignità* 

Mussolini è imbattibile da 
uomini del suo stampo, dota¬ 
ti delta sua psicologia e 
mentalità* Ma è impotente, 
si trova a disagio con uomì- 
J ni che sfuggono al suo limi» 

! tato orizzonte spirituale. Ed 
ecco perchè uccise Matteotti 
ed À mandola, e ordino’ al 
Prefetto di Torino di rende¬ 
re la vita impossibile a Piero 
Gobetti, 

Carlo ROSSELl! 
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II panico 



sotto-mandante 


Sa Regnile Fascista il 2 agosslo) | 
Farinacci scriva un corrivo a due 
Ami -t ' mal gr dito le sue' fune he 
lette furie, dopo quindici unni dt 
esercizio dei potere, egli e piu a 
Ode nel delitto. 

A cl suo corsivo vuol prendere di 
mira Limilo Lussa. Lussa, aj 
ferma il tristo barone di i remona , 
c agli Stipendi delia massoneria 
e di Alosca. Gii stipendi acuti 
massoneria sono abbastanza noti 
e piu noia ancora id qualità di 
massone di Ltissu. La dipende n 
za % stipendiata o non, di Lussa 
da Mosca e attch essa un fatto di' 
duolo ali universo. L<jh , da un 
ut, non fa ormai ette la s/uj- 
letta in areopltmo fra Parigi e Mo¬ 
sca, carico d oro. 

Lvidvntemente il denaro che 
Lussa riceve dalla massoneria 
non dev'essere molto, aUrinienti 
non si rivolgerebbe a Mosca, U 
viceversa. 

Su queste due premesse basilari 
e irte intubili. Farinacci costruisci: 
Paf jet inazione pn/tctpdle ì anche 
essa irrefutabile : Lussa impieghe¬ 
rebbe i due stipendi per pie para¬ 
re attentati. A et che , lo scialaqua- 
ture pomposo dei milioni carpiti 
al pubblico dece ammettere che 
Lussili dopo tutto, i denari non li 
spenderebbe piale # 

Attentali. Quali attentati ? Con¬ 
tro Mussolini ? Ohibò" ! Il iluee 
i\ da quindici giorni, Cesare in 
‘mezzo alle sue tei/ ioni* A meno 
che la stessa A. Legione non com¬ 
plotti contro di [ut , di rischi non 
ne corre. Tutto un esercito lo cir¬ 
conda e il frastuono dei cannoni 
è tate che persino le zanzare han¬ 
no fuggito la Sicilia, In Sarde¬ 
gna forse, qualche pastora solita* 
rio , inspirato dalla Provvidenza* 
potrebbe prendere di mira t uomo 
inviato dalla Frove utenza ' t di¬ 
segni delta quale sono cosi mista' 
riosi e apparentemente contraddi' 
fóri M , Ma in Sicilia ? ! 

Quali attentati dunque ì Sateb¬ 
be r per vaso, l'un* Farinacci, pre¬ 
occupato detta sua stessa preso tufi 
\on c impossìbile, (ira udì arre¬ 
sti sensazionali infatti, in Sicilia, 
non ne sono accennila uè prima 
uè dui ante il viaggio del duce. 
Oli arresti invece sono avvenuti a 
Cremona. Sarebbe, Fon. Fari¬ 
nacei, in pericolo nella stessa sua 


città ? I cremonesi dunque, si sa¬ 
rebbero macchiati di pairlevito *t 

A vi crediamo dt veder chiaro 
in tutta guasta / accenda. Uopo 
l ass ass itao di 1 Vi ri o c A etto t i os - 
setti, ti barone dorme male, * 

morii pr ano. tt sotto manda a y 
si erode in pericolo e ordina arre 
sii perfino }ru i suoi intani* 

Le rene in Farinacci, due quali¬ 
tà cccettouu m inolio spiccalo : La 
capacita di pire denaro, denaro, 
denaro, e la vigliaccheria. La pri¬ 
ma ha {atto di (ut il ì umaiiioni 
dell*impero, l 'asa a Creinomi^ ca¬ 
ia a Milano, Ctìsd a Genova, casa 
a Ho ma. Fami gita legate con figli 
a i r cu tona, concubina a tre mo¬ 
na, concubina a Milano y tu tu'ubi* 
na a Gcuoca, concubina a Ho- 
ma. U j'ìis si e creato un harem, 
ne Tistituto dell'incremento de¬ 
mografico dura mai un Gian Col¬ 
lare, questo lo merita luL E, &i 
sd t i talami sparpagliati costano. 

La seconda qual Un, la codardia, 
è in rapporto alla pnma.Surdanu- 
puto e rammollito. Lincili, co¬ 
me impiegalo ferroviario di se 
tonda categoria c gerente della 
Squilla, sbarcava il lunario con 
qualche chiodo compie monture, il 
coraggio dì uscire dt casa t aceva, 
sta pure coadiuvato detta polizia 
ch'egli ha sempre disarmato gli 
avversari e he na fatto uccidere. 
Uopo l aniechunento, il suo è di¬ 
ruta lo un coraggio da j arra la. li 
mi le s glori usua è dovuto andare in 
1 f rieri perche tutto il pattilo lo 
considerava un pusillanime, h 
dall'Africa è ni untato più vile, 
solo preoccupato di su Iva re quel¬ 
la grassa vita che ì pest t gli aveva 
no seriamente minacciata. 

Ora, paventa gli attentati a Cre¬ 
mona. Gli arresti superano il 
centinaio. Si tratterebbe pertanto 
di una vera c propria indurre zin¬ 
ne, non giù dì attentali. 

Ma è proba hit e e io* non .si fratti 
n*' di attentali nè d in urrrziontc 
Si tratta dì molto meno. Sì trai 
ta che Farinacci ha pti'Tti e vuole 
rosi dare la giustificazione atta 
scorta dì armati che si è fatto 
mettere attorno riatta Prefettura - 

// mi sera iòle fanfarone sangui¬ 
nario dà ancora t ot portanza alla 
sua vita. Seti*interesse supremo 
della Patria, bene inteso. 




Esplosione 
di bombe 

nelle sedi^dei^fasci 
a Verona. 

\ À i , * ik mmm . e*T* — 

Vicenza 

e Treviso 


«r: 


Veneziaagosto 

Ci giunge da Verona ia notizia 
che, giorni or sono una bomba 
ha esploso lu quella città* nella 
sede del fascio* Lo scoppio ha 
prodotto danni materiali, ma non 
vi sono state vittime. Dei fatto, 
i giornali si sono ben guardati 
dai dare notizia. Le autorità 
hanno fatto diffondere la ver¬ 
sione ufficiale che si tratta di 
uno scoppio di gas. Ma la verità 
non ha tardato ad essere cono- 
scinta, 

A Verona corre voce che la 
bomba sia stata deposta, in se¬ 
gno di protesta, da operai reduci 
daH'Abissìnia, che non hanno più 
trovato, rientrando, lavoro. 

La polizia ha arrestato oltre 
éoo persone, fra cui Tavvocalo 
Selmo. 

Altre esplosioni di bombe sono 
avvenute nelle sedi dei fasci di 
Vicenza e di Treviso. 


Il crollo 
di un fascio 

Silenzio 

i . 

sui morti 


• » 


I microfoni 
a Regina Coeli 


— Roma * agosto 

La paura del regimo varca anche 
]f soglie delle prigioni. A Regina 
Ccei IL come sq non destassero la 
.vigilanza continua e spesso brutale 
dei carcerieri e Topi r a di spionag¬ 
gio di agenti dell ‘Orni, camuffati 
da detenuti, la direzione ha im¬ 
piantato, pi r ordine del Ministero* 
dei microfoni non solo nelle stan¬ 
ze dei colloqui ma anche nelle cel¬ 
le ove sono rinchiusi più detenuti. 

I microfoni funzionano anche 
ne-le stanze ove gl: avvocati s'in¬ 
contrano co- detenuti di cui hanno 
assunto la difesa. 

,-j fJfJrJ r-irJ r-frJrJ r- rJ rJL r-L NrJ rJN rJr-T- LUL 


Ragioni di spazio ci obbli¬ 
gano a rinviare al prossimo 
inumerò la pubblicazione di 
Urna nostra nota sotto il tito¬ 
lo : 

i «, - 

l (f Àncora sulVunita dazia¬ 
te e il Fronte Popolare » 


Roma , agogsto 

La stampa fascista sopprime non 
soltanto la critica poi itici* ma an¬ 
che la cronaca. I giornali non pos¬ 
sono parlare nò delle furfanterie 
del gerarchi nè dei « fattacci *, 
atti a turbare comunque raplnlon? 
pubblica e ,i far mettere In dubbio 
che 1 Italia 6 il paese della vera 
felicità. Nessun accenno al suicidi 
o ai tentali vi di suicidio. E neppu¬ 
re a epsodl di conseguenze tutt’al- 
tro che lievi. 

Un esempio. Qualche tempo fa, 
si doveva Inaugurare la mostra 
della maternità c delTlnfanzia, Na¬ 
turalmente. la coreografia del re¬ 
gime doveva funzionare in pieno, 
infatti, dinanzi alTingresso della 
mostra era stata Iniziata la co¬ 
struzione dì un gigantesco fascio 
• n ferro, ulto la bellezza di 40 metri. 
Ma un giorno, mentre una ventina 
di operai è Intenta al lavoro, 11 fa¬ 
ccio precipita, uccìdendo G operai, 
ferendo gli altri e distruggendo la 
baracca per la vendita dei biglietti. 
Questo crollo poteva assumere un 
significato simbolico e dar la stura 
a perfidi commenti, DI qui, Tardi¬ 
no categorico, trasmesso ai giorna¬ 
li, di non parlare del fatto e di a- 
sten ersi dal dare, comunque, 11 no¬ 
me del morti. Chi cade sut lavoro 
non ha diritto a figurare neppure 
nelle cronache, come chi è * giu¬ 
dicato * dal Tribunale Speciale. 

AI posto del fascio In ferro, ne 
fu costruito, di notte, uno In legno. 
In proporzioni assai ridotte. 
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Velici di st;ru f ne la 
dulia L*gu ìmuiuvm; dei 
T L uniti uiitrsa cult 
Sia di solida ne; ti a nostra dispor¬ 
si mic — si e tenuta una, grondi 
iiiunifcstiiZHuic in tuona ut Cat 
a> HueioiIli* Aitlifueeisu di tutte o 
tendenze erano con ve nuli da Parigi 
i noi n lui n iene. Un allbeimu, 
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L'ombra della S.D.N. 


aver spie 


marineria’ 


épieèuva, sulla parete 
Miao lu hall'luta ài ti, 
ii a|>]ii r fiori rossi. 

Ajuurlu Ciancili ilupi* 
gaio il significala della 
/ione, lasse alcune fra le ino!te <i 
(Iasioni perveuute. Il ministro 
francese Campincbì aveva scritto 

M J a vai s ta t*lns grande estimi 
poitr tn vaivtn IntcUvettirile et lo 
hautvur monde de farlo Rosse ili. 
t ft buttimi cornute tt ti botto rad svn 
vaiti, noti pays et mi me l hi*unt- 
nttè. Sa disparii ioti tu'a Jaif bcuu- 
cvtiji de pei ite *t jc siti# de eoe tu 
uree kìus ceni *pii, et: sùL\ re nini' 
(Itili s a né pienti contine inorai itni, 
donnefònt un soavi nìr d ce vati* 
hiu{ », 

Lutile Rahn, retai io genera Ir 
Irla Lega Francese* aveva espres¬ 
sa Usuo rincresctoonto per non po¬ 
ter partecipali 1 alia rammemora* 
ziona Dalle trincee aragonesi, uno 
dt ì comjuigjii di Carlo ueireviusiu 
ne di Lipari, Fausto NÌUÌ* aveva 
invilito* con Testa, un vibrante te- 
legraimna di saluto e di soli (.lanc¬ 
io u dui fronte a Lui curo a* 

Frese quindi hi parola Umili * 
Lussa, che rievoco' in vita e l'u- 
mme rfi Giu lu Rosseìh in Italia* 
nelle |irigioni, ut cornino* nelTftd- 
lì li : vita di generosa di'dizione ui- 
Tldeale* azione ferma» intelligente, 
ardimentosa, eonUnuarhen^ volta ,i 
<nscjtara, di qua v di la dalla 
fi unti tra, gli spirili r la voto liti 
degl'i ini iato per la riscossa libera 
[ ricc. 

Lussa addito’ ia f farlo R irseli 
Una delle più alte personificazioni 
delle virtù o clellè tradizioni mi 
gl io ri del popolo italiano, una de] 
le più compiute isprc&doni di su 
penare umanità* Mise in rilievo la 
irontezza d intiiizione politicu e A 
qùriio ili decisione, che lo indusse 
id affermare, p ri ino fra tulli* la 
in iresti tu dclFi jitei'vcnto dcUhuilifn 
seismo in Spagna : intervento* Hi 
•-gli all iuT, alla testa del 3 ‘eroica 
Colò min aragonese* fin dall'agc-.sh 
iniziando col sangue la tra dì 
ù\ ne rivoli:/.tonanti deli’arjlifa&ei- 
61110 itaJianu. Questa tradizione 
vivrà* linn lo ria le* nella storia 
l’Italia e dell 1 Europa : porche nel 


conflitto spagnolo ^ono tri giuoco I 


liberià e Ihn venire aoi-inle del riu 


lino dei principali motivi che han¬ 
no spinto il governo fascista a 
prender Tìiuziauva di un riavvici- 
nameaato con ia sempre più ■ peni- 
a Albione conscie senza dubbio 
nel desiderio di strappare alla pros¬ 
sima assemblea delia i±, d, N. il ri- 
canoscimenio cL diiitto della con¬ 
quista delTEticpia. Non v e alcun 
anobio che i lu U: siano muschi e le 
parole siano ih minine : è ugualmen¬ 
te cerio » sopra muto per i giornali 
.usciste che nsuLUZione di ulnevra 
è ridotta* depo le recenti disavven¬ 
ture, in brutte condizioni ; tuttavìa 
L si dì quest un erma tante volti 1 di- 
spiozzulu c accusata <i impotenza 
conserva ancora un va-ore ideale a 
cui l'invitta e 1 invincibile* tanto 
mono mdlifirtnte quanto più per¬ 
mane I l sua ansia dello stabile e 
dH de Unii ivo* Por dt piti l’assenza 
dì questo crisma di legittimità si 
traduce in una serie di difficoltà e 
d’mbaraszl che qualche volta* è 
vero* sembrano essere più fastidio¬ 
si per gli altri governi che per li 
governo lascisi a, ma che nel loro 
insieme gì avana pesalitemon- 
ce sulla libertà di movimento 
della diplomazia romana. Da parte 
;ua il gabinetto conservatore Ingle¬ 
se è annoiatissimo della parte di 
difensor fUìei che esso ha assunto* 
con intenzioni di diabolica concre¬ 
tezza, nel 1935 e che si è trasforma¬ 
ta oramai in una specie di palla di 
piombo attaccata ai suol piedi : 
ia possibilità dì liberarsi do 
questo impaccio non In pura 
perdita ma tacendone inve¬ 
ce un oggetto di scambio* seduce 
naturalmente Chambeilahi e i suoi 
colleglli e consiglia loro le più rat- 
rinate prudenze e abilità* 

Questo ù lo sfondo del gioco sot¬ 
tilissimo che si sta giocando fra 
Roma e Londra e altre capitali In 
queste settimane* Il principio re¬ 
golatore è 11 cinico do ut de$ cui i: 
duce ha fatto cenno* con Tentusla- 
iùno d un neofita *,.della lingua la¬ 
tina* sin dai primi anni del suo go¬ 
verno. I tableaux su cui giocare so¬ 
no infiniti : l'Etiopia, l'Arabia, la 
Palestina, il Mediterraneo» la Spu¬ 
gna* Chi volesse aVw-rc un'idea esat¬ 
ta degli interessi che 1 Inghilterra 
si propone di difendere in questa 
circostanza dovrebbe legge:e e ri¬ 
leggere quel che ha scritto recente- 
mente iti proposito su un giornale 
di Parigi Winston Churchill* di cui 
proprio In questi giórni si fa il no¬ 
me come di un probàbile membro 
di un nuovo gabinetto Inglese rima¬ 
neggiato da Chomberlaln e sottrat¬ 
to. per quel che riguarda la politica 
I estera, alle incerte mani di Eden. 
W, Churchill parla, sL\ delia demo¬ 
crazia e delle istituzioni libere come 
forze opposte alia dittatura : ma 
egli le considera come strumenti, 


atro con Unente. CniiHiiae imiLin-i 6 emplici strumenti dell'Inghilterra 
d« alla fede e all awone. nel i a lo)t . a 13cr difesa degli in te- 

ressi Imperlali Inglesi. Dal che si 


La magnifica eruzione fu spesso 
in ferro Sta e su lumia infine dagl 
applausi prolungali dH Tasse mi t \ Ai 
pervàsa da una profonda corrimu 
^iou è. 


A Barcellona 
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Barcellona. 9 agosto— 

Nei vasto e lussuoso teatro Coli- 
seum ha avuto luogo domenica 
mattina 8 corrente la solenne cotti- 
nenia razione del nostro caro Carlo 
Rosselli, la quale ha costituito non 
so'tanto un affettuoso tributo alla 
sm memoria, ma altresì' la pro¬ 
messa dì continuarne l'opera d'a- 
zone antifascista. Ciò' ha dimo¬ 
strato d lntendere li numeroso pub¬ 
blico che affollava li locale prima 
ancora che s'iniziasse la manlfe- 
stazione 

ÀI centro de! palcoscenico, fra 
gli addobbi dì bandiere catalane e 
spagnole* era stato collocato un 
grandissimo ritratto di Rosselli* c- 
seguìto ed offerto dal Sindacato 
pittori e disegnatori. La Banda 
M ’slenlo delle Milizie federali suo¬ 
no 1 ni v use marcie, nonché gU Inni 
repubblicani e rivoluzionari. 

Li presidenza fu asnnta dallo 
scrittore catalano Pmi l Pages : La 
presidenza d'onore da un gruppo 
nonché dal! a signora Ari geloni della 
Lidu - vedova dell'eroico AI irlo, ca¬ 
duto a Monte Pelato - e dal colon¬ 
nello Miranda, comandante della 
Brigata Vasca, Avevano mandato 
la loro adesione diverse organizza¬ 
zioni politiche catalane cc\ Italiane. 

Parlarono JaJme Miratvfiles, com¬ 
missario della propaganda della 
Generalità, Pedro Àrdiaca del PS. 
U. e direttore dei Trehaìt di 
Barcellona. Bocca!atte, commissa¬ 
rio di compagnia della Brigata Ga¬ 
ribaldi, a nome dei volontari che 
lottano su tutti I fronti della Spa¬ 
gna, lo scrittore Potenza a nome 
del Comitato antifascista ila 1 lane 
il Barcellona. Enrico Giussani per 
Giustizia e Libertà in sostituzione 
di Silvio Trentin, cui difficoltà d'or- 
dine burocratico hanno Impedito 
di venire da Tolosa, Doveva mire 
parlare Carchi Oliver della C. N, T 
- F. A. I. - ex ministro di Giustizia 
e legato a Rosselli di vincoli dì 
amicizia e dt ammirazione* ma una 
recente ferita alla testa sili ha reso 
ìmpnasibHe di partecipare ed ha 
inviato un'affettuòsa lettera scu¬ 
sandosi e dando la su i intera ade¬ 
sione, Un ufficiale del quinto Bat¬ 
taglione dell i Brigata Vasca, che 
s'intitola a Carlo Rosselli* porto' 
3'adesione del volontari spagnoli. 
Tutti eli oratori hanno osali ato 
eon calde parole la figura dì Ros 
selli/ combattente della libertà ed 
hanno messo in rilievo l'apporto 


vede che 11 progresso non è una va¬ 
na parola : quel che nel 1914 si 
pensava soltanto* cggi si dice e si 
fa intendere apertamente,,,. 

L'obbiettivo deiTItalia fascista è 
dunque II riconoscimento dclTlmpe- 
ro : quHlo delllnghilterra Telimi- 
nazione della minaccia italiana nel 
Mediterraneo. Le vittime designate 
e probabili di questa seconda inte¬ 
sa di gentiluomini In preparazione 
^ono, senza considerare un'esistente 
e vecchio fantasma che ha nome 
Giustìzia. l'Etiopia» la Spagna* la S. 
L N* Fatte esperte dall'insuccesso 
del passato gentlemen's agreement 
: nell’intento di far prevalere cia¬ 
scuna i propri perticolari interessi* 
le du? parti contendenti procedono 
questa volta con estrema prudenza. 
LTaghUterra ha preso tempo, anche 
perchè ì'ambasciatore Drummont ha 
PlIi il dìruto di godere* fra le fati¬ 
che passate e quelle avvenire* un 
mese di riposo (la politica si ferma 
quasi sempre, al dì là della manica, 
sulla soglie delle vacanze e do! week 

d> ; intanto 11 duce rettifica le 
me posizioni che erano stale stabi¬ 
lite non i>i vista di un'intesa, ma di 
un inasprimento della lotta. 

W cosi’ che gli inviolabili confini 
d'Italia (e quindi anche il confile 
eie] Brennero duro al tedeschi e caro 
ai franco-in gioii » son ritornati a 
far la loro apparizione net petardi e 
r ei razzi oratori che preparano sa- 
pien temente la grande girandola fi¬ 
nale del 20 agosto a Palermo : è 
così* che le manovre In Sicilia sono 
lon molta disinvoltura denicotiniz¬ 
zate perchè* si dice* non hanno af¬ 
fatto un carattere offensivo, ma ob¬ 
bediscano a una esclusiva preoccu¬ 
pazione di difesa* 

In questo particolare il trucco si 
scopre chiaramente : anzlttutto* 
parche la difesa della Sicilia da uno 
sbarco nemico non può' essere in¬ 
quadrata che nel campL di una 
vasta guerra tra poter? mediter¬ 
ranee o con interessi c - a; basi nel 
Mediterraneo ; secondariamente* 
perchè non esistono da un punto di 
vista militare, manovre o fortifica¬ 
zioni o a: snl che possono esser rigi¬ 
damente relegate nella categoria 


de^lì antifascisti italiani alla cau¬ 
sa spagnola. Hanno rosso Tau- 
gurlo che presto il v 1 alo Italiano 
possa scuotere Tniibamlnevole gio¬ 
go che lo schiavizza e che tutti 1 
martiri del- a lotta, contro ìl fasci¬ 
smo* di M iTta-id-M a Amendola* da 
Grimsri ! ■ issHli, possono essere 
in quel fj; amo vendicati. 

TutLi la commemorazione* dal 
principio alia line, è stata trasmes- 
ì ia Ile dui' stazioni Radio di Bar¬ 
cellona. 


politica internazionale 


difesa > senza un valore offensivo 
piu o meno cospicuo. Queste cose 
i giornalisti fascisti le sapevano 
benissimo e le stampavano quanao 
si trattava di boicottare ia confe¬ 
renza del ulsanuo o oi porre in duo¬ 
mo* a danno della lesi francese e a 
lavoro di queha tedesca, il caratte¬ 
ri- esc ;us tv amen Le difensivo dei. a li¬ 
nea ai Magmoi ; ora.-, ie dimenti¬ 
cano* su ordine del duce. 

Questi ei altri preparativi sono 
Luti altro che superflui perchè vi 
.ìor.o in realtà delie fòrze morali c 
pomicile che possono procurare ai 
muguignuns di cui sopra delle sgra- 
cun* sorprese* li nosiro pessimismo 
- che è iruHo* purtroppo, di molti 
amare esperienze - non deve arri¬ 
vare sino al punto di farcele disco¬ 
noscere. 

Le sorprese possono venire dalla 
opagna e dalla Russia ; ma possono 
venire anche dada tì. d. N,. Pjr que¬ 
st ultima Fornico detto remano, per 
cui L senatori erano boni uirf ma il 
Senato era inala bestia, deve esser 
rovesciato. Molle cose che si pre¬ 
parano nell'ombra prima delle as- 
semblee perdonò ogni forza di rea- 
usazziune nell atmoslera delle riu¬ 
nioni pubbliche e collettive. Qui 
appaiono delle impossibilità morali 
che nel conciliaboli più o meno se¬ 
greti si pensava di poter superare 
facilmente e elle si presentano in¬ 
vece come insù per abili. L'accordo 
anglo-fascista sul cadavere dell'E¬ 
tiopia uccìsa una seconda volta si 
rivelerà forse come una di queste 
impossibilità. 

La S. d, N. è debole* disarmata e 
discreditata ; ma la forza moralt 
che da essa sì sprigiona è ancora co¬ 
si' alta e parla cosi’ tenacemente al 
cuore che è molto difficile affron¬ 
tarla a viso aperto. Per colpire la 
S. cl. N. bisogna agire al buio* Ri¬ 
mali da vedere se sarà possibile 
spegnere ogni luce* 


Storia di un “focolare” 


Fra le * carte *■ che il duce tiene 
sospese nel gioco v'c la propaganda 
ami inglese fra gli arabi di Palesti¬ 
na ed altrove. Le emissioni della 
Radio di Bari sono un pruno negli 
cechi rieiringhllterra* Sembra che 
Ohamberlaln ne abbia accennato a 
Grandi nel primo * cordiale collo¬ 
quio » che ha avuto con luì* In o- 
^nì inodo l'Ingliìllerra cerca di eli¬ 
minare questo * tallone di Achille » 
creando una situazione del tutto 
nuova in un ambiente in cui Tin- 
quietudiiie araba è più profonda e 
acuta ; in Palestina. 

Il destino della razza ebraica è 
veramente tragico I Sembrava che 
cori la creazione del focolare nazio¬ 
nale* solennemente promessa dal 
Balfoui 4 il 2 novembre 1917 ed at¬ 
tuata poco tempo dopo, un periodo 
di distensione avesse dovuto Ini¬ 
ziarsi per essa : invece non soltan¬ 
to sono sopravvenuta le persecuzioni 
più feroci del dopo guerra ma per¬ 
sino quella speranza di riposo sulla 
terra degli avi si è rivelala per va* 
na c aleatoria* Nella valanga di 
promesse che per vincere la guerra 
si erano fatlo, dalle potenze impe¬ 
gnate ne) conflitto, a tutti 1 popoli 
e n tutte le classi sociali (la terra ai 
contadini f le olflclne agli operali 
il focolare agli ebrei! la libertà e 
l'Indipendenza a tutti h una era 
stata fatta anche agli arabi ; quel¬ 
la di liberarli daIfoppressione turca. 
Ma ora gii arabi riuniti insieme con 
gli ebrei nel mandato inglese della 
Palestina protestano di esser votati 
a una dàini nani on e obe ù forse peg¬ 
giore di quella antica dèi turchi. 
Di qui i recenti confuti, fra arabi 
e ebrei, nel cui fuoco soffia com¬ 
piacentemente la radio di Bari e so¬ 
no stati gettati dei milioni d: dub¬ 
bia provenienza. 

L'Impaccio pesa alIlnghUtem* ed 
essa cerea dì liberarsene preponen¬ 
do le soluzione che la Commissione 
del mandati ha esaminato in questi 
giorni a Ginevra : ridurre il man¬ 
dato al soli luoghi santi e fare del 


resto due piccoli stati Ìndipendenti, 
uno ebraico e l’altro arabo. Ma 
nemmeno questa soluzione (che ad 
alcuni è sembrata geniale t ha tro¬ 
vato fortuna ; Thanno Infatti rifiu¬ 
tala Pl:' primi gli stessi interessati. 
Il congresso sionistico di Zurìgo ne 
ha proclamato proprio in questi 
giorni rinaccettablliU pur non ri¬ 
fiutandosi di farne una base di di- 
tensione per eventuali trattative 
col governò Inglese * 

Ma qualunque cosa sia per essere 
decisa in proposito, par certo che 
quest'ultimo voglia assolutamente 
lavarsene 3e mani per avere le me¬ 
desime più Ubere nelTeventuahtà 
di un conflitto mediterraneo. 

“Unione sacra” 


nel Giappone 


All'altra estremità orientale del 
nostro continente il fascismo giallo 
continua a gareggiare vittorlosa- 
mente con quello nero e bruno. L'a- 
ilone giapponese contro la Cina si 
svolge secondo Lamico ed eterno 
modello dì tutte le violenze preme¬ 
ditate : Supertor stabat Capita,.. 
Dopo aver Iniziato la lotta intorno 
a Pechino prendendo a pretesto 
/incidente di Lu-ku-ehho, Teserei- 
o glaponese cerca di porre piede a 
Sclanghai affermando di voler ven¬ 
dicare la morte di un ufficiale di 
nanna e di un marinalo caduti ih 
una perlustrazione In térritorio al¬ 
trui* In questi giorni la lotta infu¬ 
na intorno e dentro Sclanghat. I 
cinesi si difendono* come era stato 
previsto* con grande accanimento e 
'sembrano ormai decisi ad accettare 
a guerra che è stata loro imposta. 

Chi avrebbe potuto impedire que¬ 
sta nuova ed Inutile distruzione di 
vita e di beni ? Anzlttùtto la Socie¬ 
tà delle Nazioni, se nel ISSI avesse 
agito con la dovuta energìa e non 
avesse lasciato stabilirsi il primo, 
gravissimo ed irrimediabile prece¬ 
dente dt sopraffazione internazio¬ 
nale non seguita da alcuna sanzio¬ 
ne, I trattati violati allora dal 
Giappone furono tanto Importanti 
5 numerosi quanto quelli violati at¬ 
tualmente ; basterebbe ricordare* 
fra gli altri, il Trattato delle Nove 
Potenze che Implica e protegge non 
gli interessi universali della B, d* N. 
ra quelli concreti del principali 
stati del mondo. Ma queste sono 
passate a cui nestmo pensa 

più. 

Un’opposizione dt ben altra erfL 
cada airAggressione giapponese In 
Ulna avrebbe dovuto sorgere nel se¬ 
no dèlio stesso popolo giapponese, 
Non bisogna Infatti dimenticare 
che il senso delie più recenti lotte 
litiche nel Giappone è stata Topno- 
Dósizloue fra la casta militare, avida 
a'aVWntitré belliche* e i partiti par* 
1 atnentftri sostenitori dì una politi^ 
?a di prudenza e di moderazione. 
Nelle ultime elezioni i partiti anti¬ 
militaristi (che erano poi 1 due 
granai partiti tradizionali : iMlnsefr 
to e Selyukan avevano riunito più 
di sette milioni di voti in confronto 
di novecentomlla voti appena otte¬ 
nuti dai partiti militari e dal gover¬ 
no. Per di più lì partito delle mas - 
se soc:a!i (prudente eufemismo che 
vale o dovrebbe valere partito so¬ 
cialista) aveva ottenuto da solo più 
di un milione di voti migliorando 
enormemente le proprie posizioni, 
Orbene : dove è andata a finire 
tutta rjuestà forza politica ohe a- 
ve va appunto per suo obiettivo spe¬ 
cìfico enePo di opporsi alla smania 
di avventure del generali e del con¬ 
servatori ? ÀI primo stormir di 
froda essa si è confusa nella solita 
unione sacra e hafatto tutt'uno con 
ì militari di professione* con l'eser¬ 
cito, con la marina, con ! ceti rea¬ 
zionari* 

Con che coraggio possiamo porre 
In stato d'acctisà la S d, N. quando 
avvengono frane di questo genere 
nelTIntetho del singoli paesi ? 

Il Cronista 



Il terrorismo fascista sì manifesta* olire le frontiere, con lo spionaggio e 
la provocazione, con gli nggimU e gli assassini ; in Italia* con le condanne 
feroci dH Tribunale Speciale e con gli arresti in massa. Esso cerca di sop¬ 
primete. nei Tesino tìd in paese. ì suoi avversari con 11 pugnale del sicari e con 
le insidie poliziesche del Tenni. Dominalo dalla paura del suol stessi delitti* 
si sforza dì soffocare, con qualunque mezzo, le voci della verità aecusatrlce. 

Ma ì mòrti - diceva Riescili — soùo più forti dei vivi ■ c dalle tombe. daL 
le galere, dalle isole quelle voci si leveranno sempre più minacciose, A noi 
spetta raccoglierle e diffonderle : pef Tincitamento all'azione* 

D; quest òpera nostra di denuncia e di sprone il fascismo misura tutta 
Ilmportanza : o perciò' vorrebbe spezzarne gli strumenti. L'antifascismo de¬ 
ve artohesso rendersi coma del suo valore essenziale ; e alala rei non solo a 
difenderla, ma a svilupparla od a fortificarla* 

MU&Sollni — che G, è L ha denunciato r denuncia come 11 mandante de- 
gli assassìni di Carlo e Ki lì ) Rosselli — desidera la fine di questo giornale, 
che riesce u penetrare in Bèlla e suscita consensi, fermenti d'azione, speran¬ 
ze. Vano desiderio, G o L. vive e Vivrà, nonostante II terrorismo legale ed 
crjmlegftV de! regime Fer questo, es<*a fa affidamento sul Tal ti Va solidarietà 
di tutti i lettori, gli umici, : compagni 
r prezzi dola carta e della tipografia sono aumentali. Noi non abbiamo 
aumentato VI prezzo di ventila SJanjo decìsi a fare 11 massimo degli sforzi : 
mi è necessario che gli antifascisti ci aiutino* con slancio e costanza. Ci 
aiutino, procurando lettori e abbonati, sottoscrìvendo e facendo sottoscrivere* 
Ci aìut:no il più largamente e il più presto possibile. 
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Non appena il delitto di Ba- 
gilDles fu conosciuto! tutti nel 
mondo capirono die si trattava 
di un delitto fascista. Mussolini 
capi' clic era necessario deviare in 
altre direzioni la indignazione ge¬ 
nerale, Le istruzioni, che il Mi¬ 
nistero della Stampa e Propa¬ 
ganda (oggi chiamato Ministero 
della Coltura Popolare) poteva 
dare da Roma alia stampa italia¬ 
na e ai corrispondenti dei giorna¬ 
li che si prestano inori d'Italia 
a servire gli interessi mussolini»- 
ni, servivano al suo scopo, Il 
delitto era stato commesso in 
Francia, Il centro da cui sareb¬ 
bero nei prossimi giorni partite 
le informazioni alla stampa mon¬ 
diale, era Parigi, La campagna 
delie falsificazioni diretta a crea¬ 
re falsi bersagL, doveva essere 
fatta a Parigi. Perciò’ il Mini¬ 
stro della Stampa e Propaganda 
Alfieri, che avrebbe dovuto tro¬ 
varsi a Parigi il 1.4 giugno per r 
Congresso internazionale delle 
Società d*autori e compositori, 
anticipo* di due giorni la parten¬ 
za* Egli si presento 1 sul campo 
di battàglia a Parigi la mattina 
del 12 giugno. Da questo mo¬ 
mento in poi la pioggia delle i- 
potesi sugli autori dell 1 assassinio, 
che il giorno prima era appem 
agli itìizL divento* torrenziale 
Chi voleva credere ai giornalisti 
mussolini ani non ebbe più che 
l'itnbarazzo della scelta. Vi era in 
questo mondo un infinito nume¬ 
ro di persone, clic avevano le lori 
buone ragioni per vedere distrili 
to Carlo Rosselli, ed anche su< 
fratello Nello, Queste perso¬ 
ne erano i compagni di fede 
di Carlo, i framassoni, gli anar¬ 
chici italiani, gli anarchici spa¬ 
gnoli, il governo a bolscevico » 
di Valenza, i comunisti italiani, 
insamma tutti i nemici di Musso¬ 
lini, lui solo, non aveva nessun 
motivi? di sentirsi disturbato dal¬ 
le attività di Carlo Rosselli 
Perciò* Mussolini, luì solo, non 
doveva essere sospettato, 




Queste sconci e bugie - 1 j.; ; c 
peggiori {li U11 delitto, !e ha de fi¬ 
nite la moglie di Rosselli - cado¬ 
no nel faug > ia cui sor > sorte, 
quando ,si osservi che g i scritti, 

1 discorsi , tutte le attività 1 di 
Carlo Rosselli contro il fascismi 
furono, negli ultimi mesi della 
Sua vita, risoluti e in transi¬ 
gei] ti nè più nè incoio che negli 
anni precedenti. In un comizio 
tenuto a Parigi il 22 maggio per 
commemorare i comunista ( Inim¬ 
ici ucciso a fuoco lento nelle ga¬ 
lere fasciste, Rosselli denuncio’ 
Mussolini come il respoudabile 
di questo nuoto assassinio. Il 
tiumero dritti 1 giugno, Pu timo 
da lui compìlàto, egli osservo* 
4 he cadeva in quei giorni l'anni¬ 
versario del! a m ule di Giacomo 
Matteotti tr assassinato per indi¬ 
ne di Mussolini in Italia u : « Noi 
.1011 possiamo degnamente com¬ 
memorare ì morti - egli scrisse - 
( ve non riaffermando - ed attuan¬ 
do - il proposito di continuare fi¬ 
no in fondo e sempre più fiera¬ 
mente, 'e nostre battaglie. In no¬ 
me di tutti coloro che han dato in 
Italia, in Spagna, in esilio, la lo¬ 
ro vita alTIdeà, intensifichiamo 
la nostra offensiva contro il ne¬ 
mico, nel paese, per colpirlo tic) .e 
basi stesse su cui poggia il suo 
nefasto dominio », Sono queste 
e parole di un uomo che sta pat¬ 
teggiando la resa a Mussolini ? 


( di GAETANO SALVEMINI ) 


Si può* osservare che anche 
Mussolini nel settembre e nel Tot- 
!obre del 191,4, quando era diret¬ 
tore deltt.huufi socialista rivolu¬ 
zionario stampava nel giornale 
artìcoli fulminanti per insaltare 
il Belgio invaso dai tedeschi, per 
sostenere clic il proletariato dove¬ 
ri rimanere estraneo alla guerra 
fra V imperialismo tedesco e ttim- 
lerialisnio a agio-francese, e per 
eccitare il proletariato medesimo 
tenersi pronto a trasformare la 
** ,r, Ta in rivoluzione socia'e. t 


« «♦ 


nello stesso tempo negozio 1 con 
gli emissari de! governo francese 

^ , _ , _ . . . , suo prossimo salto mortale dal- 

L^ 'teorie messe in ci* colazione ] a neutralità rivoluzionaria a!l*in- 


clalla propaganda hanno servito, 
contro la volontà dei loro autori, 
a un utile risultato. Esse hanno 
dimostrato con la loro infantile 
assurdità che una sola spiegazio¬ 
ne del delitto merita di essere ac* 
Gettata ' quella secondo cui il de¬ 
litto fu voluto e finanziato dai 
capi de! Partito fascista, e fu c- 
seguito da sicari fascisi-'. 

Esaminiamo uno per uno i fai* 
si bersagli. 

I collaboratori di Carlo Ros¬ 
selli -Secondo i giornalisti mus- 
soliniaiiì, Carlo Rosselli aveva re¬ 
centemente confidato a « parec¬ 
chi amici u che egli intendeva ri¬ 
nunciare ad ogni attività antifa¬ 
scista e aveva incaricato suo fra¬ 
tello Nello di tastare il terreno in 
Italia per sapere quale trattamen¬ 
to le autorità fasciste gli avreb¬ 
bero fatto qua ora egli fosse ri* 
tornato in Italia per cullaljorari 
con Mussolini. Nello era stato 
una volta antifascista. Si era in 
seguito ravveduto, e cosi 1 aveva 
ottenuto che gli fosse restiruua 
la cattedra di insegnante netta VB 
Hi verità di Firenze, di cui era 
stato privato per le sue opinioni 
politiche. Egli era ttuomo adatto 
per i negoziati. Secondo il Mal in 
del 13 giugno le trattative non vi¬ 
vevano ancora dato un risultato. 
Il corrispondente parigino del 
Trinai il 14 giugno, potè assicu¬ 
rare i .suoi lettori che Carlo aveva 
già ottenuto il permesso di ritor¬ 
nare in Italia. Dunque chi uccise 
Carlo Rosselli, derubo' Mussoli¬ 
ni di un trionfo che gli era legit¬ 
timamente dovuto : la conversione 
di Carlo Rosselli. Dunque 1 capi 
fascisti non avevano nessuna 
ragione per volere la morte 
di un uomo che negoziava 
la resa. Dunque la polizia 
francese dovrebbe ricercare gli 
autori del delitto nei a centri pa¬ 
rigini dell antifascisti io fra 1 col¬ 
laboratori di Carlo Rosse ti ». Co¬ 
so oro temevano di essere traditi ; 
avevano te loro ragioni per ; spe¬ 
dire che Rosselli si mettesse a 
servizio di Mussolini e rivelasse 
i loro segreti. Per questo n a- 
vevatto soppresso* Essi soli sa¬ 
pevano che Rosselli sa re bue un* 
la vita il tentativo di ricondurre 
dato a Bagnoles. Nello pago' con 
all‘ovile il fratello. 


fervente guerrafondaio. Ma di 
| Mussolini ne nasce uno ogni se¬ 
colo. Non è lecito attribuire a 
Carlo Rosselli una capacità di 
dissimulazione eguale a quella 
che dimostro' Mussolini nel 1914 
a in molte altre successive occa¬ 
sioni, 3 Cnza darne qualche prova. 
Dove sono le prove ? 

Nessuno dei giornalisti musso* 
Umani, i quali hanno affermato 
che Cario Rosselli aveva confida¬ 
to ai suoi amici la propria con¬ 
vinzione^ sarà mai in grado di 
pronunziare il nome di uno solo 
fra quei « parecchi amici » a cui 
Carlo Rosselli avrebbe fatto le 
sue confidenze» Nello Rosselli non 
è stato mai pio fossore in nessuna 
università italiana nè prima u 
dopo quella conversione a’ fasci¬ 
smo che avrebbe fatto di ad un 
mtcrntèdiario fra Mussriìm 
Carlo. Quel» conversazione 
non esistè mai, altro che ne Di 
immaginami >nc dei giornalisti 
uiussoTìnijuii. Falso è anche che 
l’andata di Carlo a Bagnoles fos¬ 
se un segreto conosciti lo sola¬ 
mente dai .suoi i itti sin amici. La 
O.V.R.A- 11'era informata da un 
pezzo.(Là nel gennaio Carlo e sua 
moglie nelle lettere, che manda¬ 
vano al a madre a Firenze, co¬ 
minciarono a parlare della cura di 
Bagnoles da farsi nella buona sta¬ 
gione e ritornarono spesso su quel- 
Pargomento nei mesi Li aprile c 
maggio. H‘ noto che le lettere 
provenienti nelle diverse . tttà d i- 
talìa a parenti di esuli sono apt r- 
te, fotografate c mandate a Roma 
da agenti de la polizia, e a Roma 
sono metodicamente esani folte da 
un ufficio centrale eh coordina 
le informazioni. Le ette re di v ur¬ 
lo c di sua moglie alla madre non 
sfuggirono cèrtamente dii * 
la. Fin dal* gennaio dunque la 
O. \\ R. A. sapeva che Carlo sa¬ 
rebbe andato a Bagnoles. 


I framassoni - Carlo e Nello 
Rosselli erano stati una volta 
massóni ; ina recentemente ave* 
vano fatto apostasia dalla masso¬ 
nerìa cri erano disposti a tradire 
i segreti delta massoneria. Bercio 1 
!a massoneria li fece sopprimere. 

Anche questa turpe scempiag¬ 
gine è ridotta al ridicolo da! fatto 
che Carlo Rosselli non fu nini 


massime* Nel numero di Giustizia 
c Liberiti de. 7 giugno 1935 egli 
dichiaro 1 una volta per mite* » 
che gli scrittori de giornale non 
crani* [sentii a!la mas- ut-ria. Nel 
cartéggio di Carlo iu ho trovai 
la lettera che un massone autore¬ 
vole gl’tr. :V in segui Lo a quella 
dichiara, tic, per protestare noti 
per la verità intrinseca del fatto, 
ina per la forma polemica del co¬ 
lmi meato. Dopo che fu tornato 
dalla Spugna, c appena comincio’ 
u ristabilirsi, Carlo ne’ 19.37 par* 
lo* più volte in pubblico e in pri¬ 
vato sulla guerra civile spagnola* 
Due volte accetto 1 di parlare in 
logge massa turi le, in quelle che i 
massari i chiama no scdufr frfon- 
r Ue t il che dilliottfa appunto clu 
eg i non era m issone* 

Qtirnlo a Nello, i giornalisti 
iiiu^ dimani non potranno mai 
addurre nessuna pr va per dimo¬ 
strare che Nello sia stato iscritto 
alla massoneria.K sm non saranno 
mai in grado di far conoscere qua¬ 
li segreti i due fratelli avrebbero 
p 4 uto rivelare. Essi non potran¬ 
no mai dire da quali fonti venne 
comunicata loro la cststenzi Mi 
quei segreti e il possibile tradii 
mento dei dite fratelli. 

Tradire, per un uomo come 
Mussolini, è un fatiti normale. 
Ma chi ha lanciato un’accusa in¬ 
famante di questo genere emiro 
la memoria di nomini come Carlo 
c Nello Ivo sesti i, chi ha accusato 
la Massoneria di un cosi 1 malva¬ 
gio delitto, ha riatta prova ancora 
una volta di una propria bassez¬ 
za morale, che è eccessiva anche 
per servitori di Mussolini. 

Gli anarchici italiani - Cariò 

Rosselli, militando in Spagna 
dui!’agosto al novembre 1936, si 
trovo 1 in attrito con una parte de* 
gli anarchici italiani che milita¬ 
vano nella colonna da lui coman¬ 
data. Quegli anarchici vollero 
vendicare con la morte di Rossel¬ 
li ìa morie di un loro compagno, 
Berneri, che era stato assassinato 
a Barcellona il 5 m ^£10—193 7. 
Inóltre gli anarchici avevano 
interesse a ricuperare dei docu¬ 
menti gravissimi, che erano stati 
sottratti a Berneri quando questi 
fu assassinato, e che erano stati 
conseguati a Rosselli* 

Che Rosselli abbia avuto degli 
attriti dolorosi in Spagna con un 
grupo di anarchici italiani, è ve¬ 
ni. La storia degli eserciti vo¬ 
lontari sempre presenta attriti fra 
i gruppi politici diversi che vi si 
trovano associati. Ma se degli 
anarchici italiani fossero giunti 
nelle loro controversie fino al 
punto di voler sopprimere Ros¬ 
selli, 0 avrebbero soppresso 
in Spagna prima che nel di¬ 
cembre 1936 Rosselli fosse co¬ 
tti-ite dalla malattia ad abbati- 
■ binare il fronte di combat tini unto, 
l'uà pali 1 aerobi>e potuto lactl- 
1 nenie partire di notte da un inci¬ 
le o da un revolver misterioso. 
G i aliare]dei non avrebbero aspet¬ 
tato dèi mesi per andare ad ucci¬ 
dere Rosselli a Bagnoles. 

E' da tener presente anche che 
gli anarchici non hanno Babitu* 
dine di metter ri in quattro per 
ammazzare un uomo. Questa è 
un'abitudine fascista. L'anarchi¬ 
co agisce individualmente. E 
dove avrebbero gli anarchici tro¬ 
vato i arght mezzi finan¬ 
ziari indispensàbili a prepara¬ 
re ed eseguire rimboscata ? À 
parte ogni altra con sideazione, 
gli anarchici non sconfessano mai 
un atto di violenza quando uno di 
essi ne è l'autore, fu questo caso 
i Comitato Giardino prò Spa¬ 
gna e i comitati e gruppi regioni; 1 ' 
ad esso aderenti protestarono ini¬ 
ni edì il. ini ente 4 contro F assassi¬ 
nio ignominioso consumato dai i- 
enrì del g nerfio fascista cBItalia 
sulla vita dei fratelli Rosselli m 
I na simile manifestazio ne sare i- 
he priva di valore se la facesse 
Muss lini. Nell'affare Matteotti 
egli lancio' il sasso c nascose 
la mano. Venendo da anarchici, 
essa deve essere accolta come sin¬ 
cera e valici a. 

Non ,si vede, poi, perchè gli a- 
nar eh ivì avrei>be ro voluti > vend 1 - 
care con la morte di Rosse! U la 
morte dì Berneri. Gii anarchici 
non hanno mai accusato Rosse h r 
ina i comunisti di aver fatto as¬ 
sassinare Berneri. Rosselli si era 
sempre tenuto estraneo alle lotte 


fra anarchici c comunisti in Spa¬ 
gna Rossèlli e ikrmri cra¬ 
ni amici personali irit dal 1931, 
jq -i a n ! < « m {u 3 in ! j t -i. r o a Ha uzc, 
essendo studenti universitari. 
Berneri daè di [elidersi pres¬ 
so a curii compagni anarchici 
dall Decima di mantenere rap¬ 
porti di buon vicinato col mo¬ 
vimento di u t Giustizia c Libertà », 
Le lettere in cui Berneri si difen¬ 
derà dal 'accusa sono state pub* 
blicatc i3i un ebdomadario anar¬ 
chico di New York, l'J dunuta 
tiri re ft tiì Ut ri il 3 giugno 1937. 
Quando la notizia delBas tssiiti 
di Berneri giunse a Parigi, Ros¬ 
se! i parlo’ con atTetto e rispetto 
cii Berneri in (fnurifcù r LB 
hett{) t della sua u s 71011 tanca e 
s irriderne c irclialità » e della sua 
vita « interamente consacrata a’- 
Bi iea » fi.| maggio), e affermo’ 
che « nessuna giustificazione può 1 
esistere per un crìmine C{ i si' mo¬ 
struoso u. i31 maggio). Non v‘è 
dunque senso comune uelBattri* 
bui re agli anarchici la volontà 
di vendicare Berneri su Rosselli. 

Oliatilo ai documenti che sarcb- 
1 ao stati sottratti a Bemeri in 
Barcellona e consegnati a Rosselli, 
nessuno fra gli amici intimi di 
Rosselli ne ha mai avuto notizia. 

■ e cuci documenti realmente esi¬ 
stettero, se erano stali realmente 
trafugati dag i uccisori di Berne¬ 
ri, e se erano realmente cosi* gra¬ 
vi che gli anarchici amici <1 i Ber¬ 
neri vni essero ì 111 prtd ro n i r,sen e me¬ 
li laute un feroce delitto, è ridicolo 
pensare che gli uccisori di Ber ne¬ 
ri, dopo essersi impadroniti dei 
documenti, li avrebbero mandati 
in Francia a Rosselli. Se li sareb¬ 
bero tenuti per utilizzarli contro 
la memoria elei loro nemico e suoi 
compagni. 

Gii anarchici spagnoli . Que¬ 
sti avrebbero voluto vendicarsi 
perche Rosselli in un rapporto 
inviato nel novembre *36 al gover¬ 
no di Barcellona avrebbe accusato 
Si* anarchici spagnoli di non vo¬ 
ler battersi contro Franco. 
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avrebbe potuto dare 
risultati assai notevoli, ma dovè 
rimanere a mezz > perchè una par¬ 
ie delle truppe non aveva esegui¬ 
ta i campiti a cui si era impegna- 
1 i e le riserve promesse non erano 
mai arrivate sul terreno. In esso 
Rosselli non accusa mai gli anar¬ 
chici spagnoli ili non aver voluto 
battersi. Egli mette in luce i ri¬ 
sultali dìsastrósi della disorganiz¬ 
zazione di tutti i servizi. Esso è 
severo solamente contro due co¬ 
lonnelli provenutili dall'antico c- 
se retto regolare, sulla cui conti ot¬ 
ta equivoca egli invoca un i severa 
inchiesta, Bno di quei co*ornielli 
in seguito fu accusato dagli anar- 
Lrri spugnoli di aver ceduto Ma¬ 
laga a Franco senza combatti¬ 
mento, col proposito di tradire la 
causa rivoluzionaria. Non esisteva 
liiuqne alcun dissidio fra Rossei- 
!i e gli anarchici spagnoli. Anche 
questi, del resto, se avessero vo¬ 
luto sopprimere Rosse!’Ì, lo ave¬ 
vano a portata dì mano iti Spagna. 
Non avrebbero aspettato sei meri 
per farlo sopprimere a Bagno'vs 

ile- BOrne. 

A 11 mie degli ali archici spagno¬ 
li, (bircia Obwr parto 1 un saluto 
ìi fervida riconoscenza alla me¬ 
moria di Carlo nella cerimonia deb 
V esequie. Il giornale anarchico di 
Dinevrt, / c l\ri rii rese «homma- 
ge mi granfi dispartì » e ripubbli¬ 
co' mi articolo di Carlo sulla Ca- 
t al Tigna. 

Il governo di ValenciR - An¬ 
idra più infornile è la trova¬ 
ta, secondo la quale Rosselli sa- 
ivbbt st ito tatto uccidere, non da 
inarchici che volessero vendicare 
Berneri, ina da sic.1. ri rii quello 
stesso governo di Valencia che 
avrebbe fatto assassinare Berneri. 
Quei si rari avrebbero voluto im¬ 
padronirsi di alcuni documenti,che 
si trova va no nelle c irte di Berneri 
e che coro promettevano' un alto furo 
zifinaroT di Vbilonci u I documenti 
non furono trovati in quelle 
carie, A Mora si suppose che Ber¬ 
ne ri i avesse consegnati al *suo 
amico Rosselli, I sicari del go¬ 
verno di Valencia andarono a 


cercare i documenti a Bagnoles 
nel portafoglio di Rosselli. 

Dal momento clic sono cosi 1 be¬ 
ne nifuimati, : giornalisti musso 
limatìi avrebbero dovuta dare no¬ 
tizie precise sui coti tenuto di quei 
di cu menti, «sul funzionàrio di Va- 
eiuD che si sentiva minacciato, e 
sulle loro fonti d*informazione. 

Se dovessimo credere ai giornalisti 
mus soli mani, Carlo Rosselli era 
u n ai*c h K io- a n 1 bu ’ un te d t docu- 
mvitti segreti, che avrebbero po¬ 
tato compromettere tutto il moti 
do. Bercio 1 tutto il inondo aveva 
intercise a farlo assassinare. ! 
giornalisti mussolini»ni sanno che 
Carlu Rossei li non solo si porto* 
quei documenti a Bagnoles, quasi 
clic non ci fospse a Parigi nessun 
luogo ricuro per nascónderli, 
Eim se li portava iu tasca in auto¬ 
mobile anche quando andava a d 1- 
pqrt c li teneva a disposizione 
di chi sabini ente volesse prender¬ 
si il disturbo dì assassinarlo. 

( Juei documenti non sono mai 
esistiti. Nessuno mai ne parlo' 
prima che fosse necessàrio devia¬ 
re dai fascisti le re.spotisabilit/i 
del delitto. Essi sonò stati in¬ 
ventati a Roma, da Mussolini. 


I comunisti italiani - La ipo¬ 
tesi che Rosselli sia ,stato assassi¬ 
nato da colli unisti italiani è appe¬ 
na degna dì essere ricordata* 1 
comunisti avevano certo combattu¬ 
to negli anni scorsi il movimento 
li fi Giustizia e Libertà » in cui 
vedevano un attivo concorrente in 
Italia, Ma le controversie non a- 
ve vano mai assunto 1111 tono tale 
da indurre a udii morta!h La ve¬ 
rità è che le relazioni fra 
Carlo e i leader* comunisti erano 
diventate amichevoli via via che i 
comunisti avevano abbandonato le 
dottrine « totalitarie » anteriori al 
1933, e si erano messi a predicare 

I imita d*azione contro il fascismo 
fra tutti ì gruppi unti farcisti ita- 
limi. Questo era stato sempre il 
desiderio di Carlo e dui lo seconda¬ 
va di tutto cuore V Quaudo Gram¬ 
sci morì* in Italia, Carlo dedico* 
a commemorarlo con rispetto ed 
affetto mia pagina e mezza del 
settimanale (30 aprile), dedico 1 
due pagine del giornale a ri¬ 
produrre i suoi scritti {7 mag¬ 
gio), e parlo 1 nella comme¬ 
morazione pubblica che fu fotta a 
Bangi dell 1 estinto il 22 maggio. 

II piano eli far assassinare Gar¬ 
in Rosselli ria fascisti attribuen¬ 
do la responsabilità del delitto a 
comunisti, era vecchio di più che 
un anno, 

Nel dicembre 1935 si presento' 
i Parigi, fra gli emigrati italiunii 
un giovane che diceva chiamarsi 
Giuseppe Zannila e di aver dìser* 
tato dalla flotta italiani per* 
chè non intendeva servire nella 
guerra etiopica* 

11 7 marzo 1936 egli andò* a 

II rivelare u a Carlo Rosselli che 
la moglie di un altro emigrato, 


conni insta, gli aveva consegnato 
Un revo 'ver con 55 cartucce, 
e che in seguilo uno .scono¬ 
sciuto, in presenza, di quel!'emi¬ 
grato, gli avo;i promesso 15.000 
fr* se ayesse ucciso Rosselli ; la 
impresa era facile ; Insognava an¬ 
dare a cercare Rosselli in casa 
sua la mattina presto o la sera 
Lardi ; il revolver che g'i era stato 
consegnato non faceva molta de* 
Lunazione ; chi fosse stato ammes¬ 
so nello studio di Rosselli, avreb¬ 
be potuto fare us > dell 1 arma e 
s v i gii ; i rse la in esse r va 11 >* 

Rosselli obbligo’ il sedicente 
Zan itta a mettere per iscritto la 
sua « rivelazione u in tre fogli 
(essi sono datati 11 barrai 1937 
v si trovano nelle carte dì Rossel¬ 
li) c gli dette un nuovo appunta¬ 
mento }x r ì! giorno dopo, 

11 giorno dopo, a casa Rosselli, 
il sedicente Zanatta fu interroga¬ 
to per sei ore da Rosselli e da uno 
fra i « leader » dei comunisti ita¬ 
liani, 1 )i Vittorio. Lo Za¬ 
na té .1 ripetè a me moria la <* rive¬ 
lazione » manoscritta ; invitato & 
d. re spiegazioni più precise, cad¬ 
de in conta addizioni ; aveva detto 
a Rosselli di aver gettato nella 
Senna la rivo iella che gli era sta¬ 
ta lata per i! delitto ; ma quando 
Rosselli e Di Vittorio inermi in- 
ria reno a perquisirlo, porto 1 la 
mano alla r voltel'a che teneva 
nascosta nella cintura ; fu disar¬ 
mato ; la rivoltella era carica* 


Allora l'uomo perde la testa. 

« Betonatemi - disse - 11011 am¬ 
mazzatemi ; vi diro' la venta u. 

Li confesso' di essere un agente 
delttO* V. R. A. ; di essere staio 
mandato a Bangi con tt incarico 
di uccidere Rosselli ; di essere 
stato inceso agh ordini di un vice¬ 
console italiano a Barigi che gli 
dava il denaro e le direttive : la 
storiella del revolver fornitogli 
dalla mug.ie del IL un grato comu¬ 
nista e delle istruzioni dategli 
dallo sconosciuto m presenza de.- 
l 'emigrato suddetto, gli era stata 
suggerita dal vice- elusole. 

fee nel marzo 1936 Carlo Ros* 
sci.* avesse creduto alle * rivela¬ 
zioni a del sedicente Zanatta e se 
lui e i suoi amici si fossero con¬ 
vinti che i comunisti avevano pro¬ 
gettato di farlo ammazzare, e se 
ni seguito qualcuno avesse real¬ 
mente assassinato Rosselli, si può' 
essere sicuri clic gli amici di Ros* 
scili ne avrebbero in buona fede, 
ma erroneamente, accusato i co¬ 
munisti* La Ovra avrebbe fatto 
un viaggio e due servizi : si sa¬ 
rebbe sbarazzata di Rosselli e 
avrebbe sollevato una tempesta 
d*indignazione contro i comunisti. 

La manovra nel 1936 non ri usci' 
perche affidata a un uomo troppo 
poco intelligente. Nel 1937 è stata 
ripresa e adattata atte nuove cir¬ 
costanze, Il posto dei comunisti 
italiani è stato preso dai collabo¬ 
ratori di Rosselli, dai framassoni, 
dagli anarchici italiani, dagli a- 
narchici spagnoli e dai * bolsce¬ 
vici! i a di Valenza, senza esclude¬ 
re neanche i comunisti italiani* 

Carlo e Netto Rosselli non pos¬ 
sono essere stati ammazzati nello 
stesso tempo da tutti questi vari 
nemici* Se una teoria fosse vera, 
tutte le altre cadrebbero. Eppure 
tutte queste teorie sono state ri¬ 
mescolate e presentate insieme 
dagli stessi giornalisti. Lo scopo 
di questa manovra è evidente : 
Lare confusione* 

Neanche questa manovra è nuo¬ 
va nella storia del fascismo. Un 
precedente caratteristico esiste 
per essa nell'affare Matteotti, 

L a mattimi dritti 1 giugno 1934 
Mussolini fu informalo clic Mat¬ 
teotti era state assassinato nel po¬ 
meriggio del giorno prima dalla 
banda di Amerigo DamiliL fre¬ 
quentatore assiduo dell* ufficio 
stampa di Mussolini. 

Quando nel pomeriggio deltt 11 
giugno comincio 1 a diffondersi 
nella Camera dei Deputati la vo¬ 
ce che Matteotti era sparito, Mus¬ 
so, ini fece le viste di non dare 
importanza al fatto e mise in cir¬ 
colazione la notizia che Matteotti 
aveva ricevuto alcuni giorni pri¬ 
ma un passaporto per l'estero : 
dunque doveva essere andato al- 
restexp. 

La mattina del 12 giugno i! di¬ 
rettore generale della polizia, De 
Botto, telegrafo' atta stazione fer¬ 
roviaria della frontiera italo-au- 
striuea per domandare se Matteot¬ 
ti era passato di là per andare a 
Vienna, e Farinacci pubblico 1 sul 
1 suo giornale un artico o in cui iti-* 
simniva clic Matteotti aveva preso 
il volo in compagnia di una donni¬ 
na allegra. 

Nel pomeriggio del 12 giugno, 
un 1 unz 1011 ario della pulizìa che 
prendeva sul serio il suo ufficio 
più che non avesse dovuto, scopri' 
ti numero del Tallirmi obi e in cui 
Matteotti era stato rapito ; da 
quel numero risalì' al garage a 
cui l'automobile apparteneva ; e 
al garage venne a sapere che l'au¬ 
tomobile era stata presa a nolo 
da I'ilippellij direttore del quoti¬ 
diano fascista Corriere liiiiia- 
uo, ed era stata cui 1 segnata a 
DuminL Tre ore dopo aver rice¬ 
vuto questa ini orinazione, Musso¬ 
lini annunzio' alla Camera che la 
polizia faceva ricerche alle sta¬ 
zioni di frontiera, e formulo* Bau¬ 
gurio che Matteotti presto ritor¬ 
nasse a prendere il suo posto nel¬ 
la Camera. Sperava ancora di 
poter imbrogliare le acque, in 
snodo da deviare le ricerche dei 
eoi pevoli. 

Le sue speranze furono deluse 
da un altro funzionario della po¬ 
lizia, che faceva sul seria il suo 
mestiere e che nella notte dal 12 
a. m giugno arresto' 1 .lumini alla 
stazione di Roma, Informato dei- 
1 arresto, il direttore generale del- 

{contìnua in quarta pariina) 
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Une nouvelle 

vague de terreur 

défferle 

sur rifalie 


i ne n.>im llr‘ vuoiti dt terreur vicnt de 
déferler sur FUolTe. 0es centoìncs i?a p* 
i■ i■ i;li:■ ii-. snrlout dilli#! u*s mi ieux intel 
lOcluels olii < 1 1 tjp'.Ttjrs dtms h'.s vii Ics iìj 
M Ilari, Turili, Gè ìes, Vcrcelte, Fa vie, Ber* 
yiirnc, Mici le, ilòiTii-, t remo ira. Le meurirr 
3t*s fr -r-'s ìli sscllL doni U - dòttiild san 
gjiuils oh t éló c uuuis biciiiftl por do# 
mi il rara do tracis et deH COntuinosi ti òXfin 
p].iirs dii jniinin anUfUv-rai.slv ftiritiicra 

r j ih- rlii. 51 p|i|V« ljUi\ Siili' III .1 I IVIIIIIIII' 

uhi' ' ni din i Erjujnurs i ni litanie pumi 
Jò> ftilirheS rirrrs dii poti pie. (letti 
i 'i‘ dt ‘31 vieni s uj ► ut• r -i ! ili 1 jisi01 utl< 1 des 
musàcs, [jetrmunr i pfir lu puriicipciUni 
ouvvrle rie Mussolini ù Ljl guerre d Kspa 
yjt“ :ì còli' i 3 l ■ l' 1 rii non >*i mix prép&rullù 
de guerre quk ri indite d&ns ioufes les usi 
iu a de la pcuinsule. 

Ce qu’on affirme à Creinone 
à propos du meurtre des 
frères Rosselli 

Le bruti n coititi* dans Ics iiiilietix fns 
cislef! qui sé rnttachem fi Farinacei, loa- 
Ult ti'u l*i ■ i s 1 1 . «■. que colui-cl n'ti pus èli 
élrmigor 4 in pp paratimi du meurtre de$ 
fròres Rosoni, un tini remarquer c* 
propos que Furmmrai. 50 jours avant le 
l iiuic li: Lindil'd'-s. «■tini u Paris duirg«. 
(fune miss loti io ut à fmi sperò le et por 
tali des « fondi ** Tous Ics rnurs de lo villi 

■ ir Cròmone se còuvrirent dlnscripUons * 
« Mori il Mussolini et è Farinacci, nssiis 
sin - nrs lice sdii i ; ■" Assi / do Crimea » I 
\ iva l'Espagoo rapali 'ramile « ; a Mor' 
mix faséìsies » ; * Nmu vi mi ris du pain 
pbur u ,fc s oTifanU mi tii Iute de Musso 
un m >ri jiux vi leurs » ; «. Nous vou 
Imi- In liberi ■ ; i. Mori u Mussolini qu 
nido le trai Lira Franco ». 

Los pi- , i iglciTils de Faiinacc 

aj.ii]l;iL.«nt il In tinnir ■ I n jpaupla con Ire K 
ras de Creinone. On se uvanait de Boi 
dori Attilio assmunH par Ics fasciste^ aux 

■ rtitv* do Furi micci : rlrs mussacras n> 
nociutisi ^ dans In vite ci dans la cam 
pugne de Cremone ; du Me de Farmaco 
polir la dèfense des assftsslns de Mnlteot 
lì. Oh se sóu vena il que péòuìpe de Du 
mini curgOo do » d\>nut?r une lepori » au> 
ivrugies polsinim > ilalìens eli France 
iivsiit riti inobUiSee sur Ford re de Fari 
micci 4 M dan. 

Le regime a peur 

Eri pi ' -rnoe de eoi, tittil d esprit le fns 
r/istnn. hi àvnuniil sn pem% a ut laniou rs 
ciimmr nu\ jours du meurtre de Malte*'t 
li, ù hi torrr tt* [tidi^ièrc. Des affiUits iti 
in poticc scori te, k la fin de juMieti, se dé 
placò reni tti n - » r i , « - ,'i Cio'i onr* et Fs riif 
ilo- C' 'inuni h onm i , Tous lo- oiloyens sur 
jm'ìs dmis la ville ft causar a tlcux ou ii 
ti iniom enfennés en piisoo. Des èqui 
gas nò In mi lìce fasciste gucl Udenti pòli 
dani la nuli, dans Ics rues, prmr surpren 
dre reux ipn couvralcnt les murs a'irìs 
cripiiuns. l*ors jmo ilo tomba dim> 
gueNipens, \mm Ut polire HI rage quanti 
inf ine. Des mòdecins, des avocats, des In 
utinlours, tirs i n- dessrur^, el fFautrcE per 
Suiuirs Hp[inrli nani a des professione li 
bòra les furcnt enfujnnós dans les prisons 

C'ést par un dócument faux que J'O. V 
li. Ai a créé le « casus crimini ». Un* 
lei Ire eii ou tiim- smi&signóe par un rèflui 1 
pniitìque bien coumi à Creinone, dont In 
tulle ori Frante, 11 y a sept mois, lit beati 
Huq-. ilo bruiti fsit adnsséo au.x vittime^ 
•ti-.-jori' os n rnvnnoe, * ti.TIr: fausse lellri 
i tu n io ut om ti'-i-i\, avidi été expédièe 


lìoiugno ci rotilóuoH nnvdjiiion à «lon 
nor de l'argani pour l*Espa ne rtipultii 
Caino, l^eu de jtmra après, tòus ceux qu 
avallili rc<;u hi lolti'i fiin-nt nnvlòs, tieni 
non bre depas^a la ttenluìne. S' iti quel 
(|Ut*s noni? : VÀalUi \rnlgtmì, remine citi ré 
fugio p >j.ilique n t rioni lEuqini lu leiln 
i'i,n i slgiièe ■ su pel iti- pilo ; I tante Ar 
_ r m 1 1 1 • ■ t j c v -d q ii li -"o ialini e ; n vocìi t Giu 
seppe GundoMi dii *■ .n^oil de 14 ooinnitìiii 
in.-U': nvtH.’iil Lui^i Xvdla, lu con sic 
i ì : ■ I ' idilli munì s loùiiistn ; * boni Uer Lari 1 

Moiiìbe ti, inuiiti- iti’ la .. ri m guerra ; 
iJucifìm 1 Chiappar! ; ing. invaili, mntilè de 

grandi: ui'it. : l 'i-ncsl i irin'Mini, boli 
l5in-ji:t i ; tii'uechi, > ili u . ini il a i I mvcrsiti'l : 
VI Libi) Molli, ex-maire > " in islt de ti re 
mone , Nella Bobbi ojicci ■ ìes deux stoun 
Ila va. -.sani. Far in acci n’tpaT una móni' 
p 5 ;s snn ami intime le prof. Gmrgio Musi 
si «n aliti’ do runip sui « Mógiruo fasoislo ■ 
Joiiu uni quolidì-Ji iln rav o! >iiibiur de b 

Sharia i« ,: hi MiVutiiT-i' no fusi i da ■■ qu 
a i -oii unni' ' a parai Ita dans \v mètri 
journól so us la signature do Roberto Pà 
rii. tacci I il u òpìiigna liuti plus l'uvocu 
fa.-«a-to Coroidi. 

Un jeune de 13 ans assommé 
en prison 

Ln protii {òro vii-timi n óti■ un joun 
1 iou i mio iti 1 b itns. io t il1 1 1' 'Vi daris un nani 
morosa \ ifiiip do mn Iraq no il fui assoni 
no 1 hi [-n-"li pan 3«\s si^eri'S iti- pnlico el 
in uriti Io jnur npros à nuìpiUiti II s'ap 
pela ti rMus«.-[-|'s Hn-io H --.ri mori rapanti i 
5U' Hihdìim |» r*' if-indo dans la vi h: T cjkui 
vanti i j ' » i )a vagiti- fti' ti-irfUir. 

f.a I . tinugork 1 Iti lìnir-la tiaceilim fu 

■nivali o [ìar ti.s r^M i-ti-s qui ( Ossóren 
loultits les vttres el saccngèrent la pièci 
line pane arto afÓóbéè n ruxtinour ili 
sn il ; Multici! f à colui qui achèlera chi 
palo dall,- òriir iKUiiaiìgerio » ; ses cn 
valdsseurs : Sanie ParolLtiti Emilio Piassi 

Sr^'lis-t, Zurui'i, titilli li II] J. aprì*?, ti-ur Iris li 

besogin, .ti ri allèrent se saou.'er duns ur 
restaiimni sur Ics borda du Pò. 

Di v lonx fii.scido tic la première ìiourc 
un ' dtoiun ih vista » 001111710 on niqiolli 
mm qui flrenl pirtie du proni sor group 
de fusoisles, Léonard Cottjarellij ègé di 
70 ans* a |uui prù&, a été urrèlé k Moti 

ti MIO 

li ìvvail • 1* missi' mio tiri « Fascio « a vaiti 
li M imintia sur Mutuo » n muse iles vti.* 
Icitocs 011 u 1 sno!Ics quo Farinacci avai 
t ■ Miaiu.-o- joir so- i-quipos do sioaires dnn 
In villo el tine- fa campagne de Cremonè 
Farinacci lo ImlssuJL o| ]'a Iati ori'olcr. 

Des bombes à VeronCt 
à Vicenza, à Treviso 


fi .ili’ .. p-;. ì t ti 1 Pi tèrmi « le la si I usi 
tini a 11 _-' io. - alile tir ! I tulio, mi sèvil uro 
rapressidii fèreéy cph-lra un peupfe do 
-urtimi-- dc'Hh Imiti'* et hi prò io a Fin 
rjuiòl rio, il (imi »" 1 1 "_! 1 -iror des faiU G3 
-07. fmiitilarti- u ur lo- fsi-oi- Ics, Des cu 
gius a 1 lor hi/oj i' . li è t òoiiii-j sui aiois tir 
juiititi, 1 1 ; 11 1 - ti k maisons du « Fasciò * ft 
verone, a \lc0ma, ù '[rovlso, un ieouiv 
d’urie inni mi on de va il lenir cìes réunion? 
tir fascistes. Lo- jipir mu* n oni jais s uf 
Uè un't de ces explosions i et oni rèpandi 


iu ^ i:T.>iuti il'cxplush ri- no «« UEix " san 
oon-mqm uro. Kn itiqiil ile colti- versìon 
- J ti unti - Pili n: "iti iti«: optirtiiii par la pi3 
Meo ilan- 1 1 s viitos. 

La Dréparation de la guerre 

Mr conlònli-ment du pi apio, hostilttó k 


Le trovate 
del mandante 


la polizia, De Bdjio, si precipito'| 
a colloquio con Dimuni, prima ohe 
questi fosse condotto in prigione, 
gli raceoraando* eli u negare, ne-j 
gare, negare », tento', d'accordo 
con due generali della Milizia 
fascista di far sparire i pantaloni 
insanguinati di Matteotti che ri 

Q f 

trovavano nella valigia di Du mi¬ 
ni, v trafugo' un pacco dì carte 
appartenenti a Dumini che si tro¬ 
va vano nell 1 ufficio stampa di 
Mussolini. 

La mattina dopo, FilippelH, il 
direttore del Corriere Italiano, 
che a quel Fora avrebbe dovuto 
essere arrestato, pubblico' nel sipj 
giornale un art in >3 q in cui accu¬ 
sava Matteotti dì complicità nella 
uccisione del fascista Bonservisd 
che era avvenuta a I^arigi due me¬ 
si prima, racconto' che un grup¬ 
po di fascisti uèl giorno della 
scomparsa di Matteotti era arrì¬ 
salo a Roma dalla provincia di 
Rovigo, la circoscrizione eletti fra¬ 
le di Matteotti, e lancio* la ipotesi 
clic Matteotti fosse stato rapito c 
ucciso da quei fascisti clic aveva¬ 
no voluto vendicare i! loro came¬ 
rata di l'arigi. 


(continuazione 
della 3‘ pagina) 

Sarebbe inutile continuare a de¬ 
scrivere tutte le manovre con cui, 
dopo r assassinio di Matteotti, 
Mussolini ed i suoi associati ten¬ 
tarono deviare i sospetti del pub¬ 
blico e le indagini della poliziaj 
dalla banda Dumini, n Bisogna 
far confusione », diceva Mussoli¬ 
ni i:i quei giorni ; u più coniusio- 
ne si fa meglio è ». 

La stessa tecnica, far confusio¬ 
ne, è stata applicata nel caso dei 
frate! 1 Rosselli, 

I giornalisti mussolini a ni sono| 
stati obbligati ad ammettere, che 
nel caso dei Rossola come nel ca¬ 
so Matteotti, esiste una sola via 
per arrivare ai responsabili del 
delitto : ricercare chi aveva rad 
gioni per volere e far progettare 
ed eseguire il delitto. 

Messo i' |>r« idenu -u quest a ba¬ 
se, la soluzione non e dubbi a. I 
Tutte le vie conducono a Ruma, 
lì mandante è là. 

In Firenze ri fanno pubblica- 
m lite i nomi dei quattro fascisti 
che compirono ]'impresa. 

GAETANO SALVEMINI 


tu pnrlicipntiuri fi la jjuarra dr'Eapagn^ ft 
còle lì tj Franiti', rwoì peui* \a meurtre ae^ 
Irères Ruìh Iti rapre^iton férai e tiu ìa* 
olfttne, 10 ut cititi lì tii l itti* cùn*iiii)rtì éìuu- 
faugle d» la polli Ique tin guerre el ^ 
e liantage Interri stonai du fciiicisme Ita 
llen. 

T uite nnduslitii 1 mi anutse a itié mubt 
Ijjjd 1 ]i > 1 jr in guèrra, l . ( 'S ustnes u Breda n > 

\ Itili ij i' Sii vi '-li- ■>. - Marri », « Mare! 
li ^ d. tvs jiulrtis f L»n>n LnstMl des ni o Leu rs 
iluà uppnreils ui'itiom?, stitiS iiiitroilleuses 
ijes bornbes, tics usines n Bianchi » 
a Dei », eie., ne produiscm que vélos, nio 
Iiìs munii s 1 ic milraitleusò’, puui' Far 
mée. Les usinex • Fieli i » fabriquent dei 
masques !5iri-L.:i7. tii”« usìnes « par 
tik'liti [H« ulniseni tii> g5iz u^tiiyxiaul-- 

des addes, eie., p mr la guerra. Les óta 
il isseiiu ivD t « ■ \ 1 1 ■" f.òttriqiiv il tiòs lolle: 

pulir Fu Nòe i't .. . Fa viali'ni, «Ics lai 

'i.ig'-s cn-'VH't poni t j "■ unìformes. t ; 

• ai'"EmuiiItini m>' riHir*’ tir 1 • f ■ «ti' 111 -• miu 
riufai lurti . * si prosqìs uutle, « 1 tonte Fin 
lustitie nò pnix est puralysèei 

>ì F^n .- nSfirvàJt quel quo donte ù c* 

I l 1 .. I.. , "ii utii qc ik recar ti tu I ■ ■ n t le Ioni 

'h’s grilliti* -■ lig <*\~ if;cn un' s tir ann ina 

II ìi'u nari- A ! tizzi dilettone, località très ho 
por tanto nu paini de vuc stratégioiu i- 
rommnmoations par la volo dos eliminili 

U(* for tii: | il i ii* ihi \ f«ti "i 1 "' ■- 1 -in la tia 
tiniraiU ' ni iti» < i*ih l'ìr.Is lni.it f - !-'Ug ri«* 
raìls; so soni tlt*s tiìziiiues *!e kilomélrei 
atTés soustraiib h l'agrìcullura, où F 01 
■ 111.1 - ■ .11 ha le Inule sorto de riiunUion 
ei ; nglus ti< Feraonne ni* peu 

- v reu In 1 , puJsqu* ]■ ti rriiin n «i ri I il s‘u 
Liti est in usiti'" c Mime une ^ zone de 
i>U'tc* 1 - cnUmj ^ tiu gartiions armés tii 
fllsils. 

Cantre la Frange 

Hi'pn-sii'n hisri^lr ri pi 'ìpiicuntic Fas 
òj-Lò rn f ni r 1 11 11 1 r 1 ' r ih* iti lilHilr: di sr 
li< pivimì'T'' '*n vuò da sapjuìmir k ||3 t us 
l . r j I • t ri'v.iik" nlra le o'girar; FuuLiv ei 
v uc 11 '• xrtiirr, pj»r ties tims^rs nvjuveìles 
Ir - li! uh Il I ti "! ! ucil 1 1 a l tì<i 1141 *. Miss! h 

Franco osi elle Foìijot cFuru* propagendi 
qU'tinN 'nMr ..r luiiiir d tir nt- pris. Par 
lout. < j n li ilo . ]òs fiiscìsles rò«ptuitieilt de 
ii 'ijvri!:s aìurn.iistes sur la Fruuoe : FEx 
pi- iimii liti-si j j i u 1 1 1 i s fiale u emise de 
;:it ver : 1 ■ srinu ntisselle sai* lo pavé tk 
Pm\s : Fi nlisi tu et \u rumine soni rur 

p.; 1 !«S ; Ir III Oli Puf «LI JilH', <|UÌ 5] rUÌU" 
ì.l Fru'"! 1 , v;l l.m liòr ttit nkti , le lascism 
-.■ut [■ urrà ineMiv c|r Iti«r<Ire. ^l J ic^ ce 

òln>St?S 1 JÌ li"' S- 5 il pus rii Ulti H kt 1*5 k S 51 mi 

ix . ellos soni préchòes h bouctie gran 

tir «ju v<'r1e ]iiii* tr~ fafeisU'S, sur Fertil e ti« 

Mn--'tiiui q il tijHjjji un jour u qUolque 
i*enl j triò‘- tie jòunes gens I 

S| r isi Jtiir qui pm'IIs futi ih Itimi, nr 
irsi le pria in iti iti In Dunque tic Fumee. 



GENTIZON o oublié 


Dana le Tcmps des 13, H et 15 
courants p M* Gentizon public son 
enquète sur le mouvement littéralre 
en Italie. Le talem diploma tlque eie 
ce joumalìste est bien connù, alnsi 
oue la faveur uvee laquelle il est 
regardé dans les splières oificlelles 
du régime. A vraì diro, c&tto faveur 
est chose plutòt récente, car jus- 
tu'aipE environs de la guerre étliio- 
plenne, la diplomati^ de GentLzon 
donimi t lerrlblement sur les nerfs ù 
Mussolini, qui alla jusqu a le taire 
menacer par le Tevere >* Journal 
du faisceau de Rome, d'mre botine 
dcgeiée de cmxps de bàtons; mais un 
peu ava ut Que M. Lavai ne fui tou_ 
cìié par la gràce, M. Gcntlzon le 
fut ali ssi tout en restant très clip-o¬ 
rnate et strlctement objeetlf 

Nous avons douc eu. comare il 
étuit naturel* une enquète lìttèraire 
dans laquelle les deml-connatsseurs 
eie la vìe littéraire Itaiìenne retrou- 
veront toutes les figures de co li¬ 
na issane e, tout.es les notorìétès aca- 
démìques'et para-acadÉmìq ics. Les 
nouvelles de la sauté de d‘Annunzio 
soni très bornies. quoique le d:pìo- 
mate littèraire rious lasse compren- 
dre que le poète est littéralement 
fon, ce qui n'est d'ailleurs un secret 
pour perso line, mème à Vétranger. 
Bonnes nouvelles aussi de tous les 
vieux jeunes, ics jeunes d’avant la 
guerre, qui n'ont jamals muri, Marì- 
netti et Palazzeschi, Papinì. soffici 
ou Panzlnl, Les ècrìvains un peu 
nuuveaux que M Gentizon se Ira- 
sarde à citcr som Alvaro, Bacchelìi 
et Gallian T «c.ui datout déjà pa*s 
mal. Ojetti est à peu près vomì par 
tous les arttstes Indé peri clan ts. mè- 
me cretiquette fasciste, mais le grra- 
ve Temp$ continue à avoir pour lui 
tonte restime qu’on doU au vide 
bien présenté. Farmi tant de ta- 
lents, Moravia* qui est le plus grand 
suceès littéraire de Fltalle actuellc, 
a drolt seulement à quelques lignes. 
camme Céline et Malraux auralent 
droit à très peu do lignes pour un 
Temps de Fé franger en quòta nt cn 


Grandeur et misères 
de l'émigration polifique 


Clnq petits eontes, un Li I re d’en- 
sinsiti»' titiiIla>v nmiantique : « Les 
voleurs ile paio m (1), une impres¬ 
simi il un forum 1 modestes, confi¬ 
li io ceux des pelila livres de propa- 
gamie, des petits romans qn’on lit 
rìaris le mètro,.. Combien de Fran- 
i;ais liruut-ils cc livro écrit pour 
enx ? {ioniPiòli, mòmiì apircs Favair 
lu, v verro ni mitre diose qu’uue 
tentati ve <\^ les ini è resse r, pur l'at* 
tendrì^semenl facile, à une cause 
a* ■ nére use vi juste ? 

N»ms avoinuis ne pas àiiuer la iii- 
tératiire attendrlssante ni isi litté- 
i il tirò de propagande. Nuus n'af- 
firinprifms pus d'une fngon catc_»i- 
ri» 11 ic qu ii existc mie « liltér&tiirè 
pr» Còla rioni im drcssrSe con tre une lit- 
té rat ii re hourgeoise ». Mais ccs 
cmiius ou! qintii:jin- diose tii 1 particu- 
!iòi'. Us rt ritti en t ime cxpérlence 
clnuh atre use ili* lo vie d>s è* ni grès, 
et pourlMtit ils soni cornine trèni’ 
p t -> dans mie iitmosphèrc de sè:è* 
nité mélancòlique : Ja doulcur est 
Hintigòe, ritienile par ime cons- 
l'ióno 1 de la dignité de la condillon 
l’éini ar<- qui iFpst jamais c^prinufé 
(rii r’ò,ti i fnent, mais qui donne uni 
crtaine grandeur à tous ìes gesìos, 
ià toutes les attitudes des person- 
fnages évoqués. C’est mème celle tli- 
briité d’attitude qui est* à l’insu de 
Fui it «mr, le véri tabi e snje! du livre, 
Quatìd il □ cpmmencé k réerire, 
|Nu 1 Malombre eroyhit cèrt&inement 
rie pas fa ire mitre chose qu 1 il lustrar 
|les sui tea douloureuses de quelques 
as lì'cxpulsion ; Mie croit peut-ètre 
|erii-ore ; mais il a fasi qudque chose 
ii* pi ms et de miiujx. 

r'òd ceti e di gii ì té ri 'atti tu de, 

[catto sin tp licitò et naivdé de styìe 
qui avait frappò, daris ce prti.it livre 
In ni re luti riti niuiaradc Libero Ba(- 
tistellì, qui riavuti toriiher, quelijues 
Itemps a près Favo ir hi k la Iftin du 
[premier bataììlon ti. lu Brigade 
[Garibaldi, sur le front de Huesca. Il 
uvait recu ce livre à Barcelone, où 
il attendait sa destination sur le 
front, el il me parla de eon désìr 
d’en écrire un comptc-rintin, de 
l auprefision que ces quelques con- 
ttes avaient fui! sur lui. Batiste! li 
itait un espitii moralement très dé- 
nicat r presque e rupuleux ; un 
[homme de letlres do tradition ciar¬ 
la leiiiM' morale et Ititi'mire 
e rat le* Favuli f ruppe 



i I > 



:p.ii*1i}i]i -■ rn * ii pivsenfés 

Ivitiem s du patii ", soni 
iiipirs i li eu.\-mèmes t choisi- 


luMVciir iti miri' ri'iti 

Liei' re qui s'csqutnte à Taire 
pulir s.mivòi de in c 
[fi I s i un In de, emigrò, persè 
jlniities ]ò> p-idiees du mondi 

[rna in t enan r. svec son aiti e 
|j l " 11 n bon docteur, osi nn 
reni on ter la pente r rnai»s 


MI 


! 


il i \ 

r I I 


mie 

ìl lè¬ 
soli 

par 

dui. 


l’ut ò 

k et 
et culle 
traìn de 
rieri iFv 


fati. Fexpulslon tombe sur ite 
’ ti- ii.tic il amour, elle écrnae 
tout cc modeste esnoir, tout c? bon- 
|beur »jìi»TrjtM , 'ftii* ; i ti.m- in mi sère, 
nix èrniarèe. 


Un muuvuis gara, mi gamin pa- 
ivsscux, vicieiix r jaloux, dénonce 
! unii He sa mère, un ivfugié politi- 
ijuc, mi intitilertucl deveuu oiivrior, 
(pii ava.il apportò dan*> sa liaison ics 
sentiments de finesse* de générosité, 
il humanilé iloni seules Ics gens qui 
urti ut j Celiai n ni verni inorai soni ca_ 
pabl&s, Une femme polisse dans Fes- 
calicr d'une cave, pour le tuer, Fa- 
gi'us provocaieuv qui sèttimi intro- 
Juii chez olle a près avoìr été la 
causa de FarresUit uon de son iicvcu. 

Un ancien pei atre se tue parce 
qiFun faux co pai.it lui a voli le por- 
trolt de son petti, mori fante tic som, 
poi ira it qui était h la fois le ami ve¬ 
li' r de sua peu de houlicur, et le 
fruii d'uri inomciit. exceptìonnel de 
sm i ti|Miciiè d'u ri, elfo.céc. oblìtèrée 
rmiì titr nani par la douleur et par les 
oi'i iiptitìniLS matérìellcs* Un pere* à 
qui on a rapportò line sou fila, rna- 
iade è Rodi, a près Fexpèdil ioti d l F- 
rFi io] de* jmunall h:en avoìr la lèpre* 
se proibirò mi fanx pass»*|)Ort [>niir 
alto le reirnuvi *r : il est découvert 
ri conriamné. 

Meni e jinr cts résumés, un coni- 
prf'iid qu ii n’y a pas seuierueiit là 
li ri'' i'inmi mtion de é5i^ panimilìè- 
rpiurut émmivmils : l 'est la vie des 
émigrès, ih.*e n mibii.ttanta poltiiques, 
\ uc ihips les l i peri iissìoiis qu’eiir a 
sur les famillc*^ sur les tenuues, sur 
tes non-combattants de la lutto qu’lls 
ur'nrnD el que la perséntiion poli* 
rièra frappe aver nix. Autour de CCS 
n réprnuvés jm dos mondes de senli- 
menfs ria isso ni et soni aver eux 
anranfis par la force de la loi, qui 
Ics igrmititi La hniaiiìe polifique reste 
dans li f 11 iì d ; elle ix'é&i évoqiiée <jue 
I mr flrs lon gues conversntions* des 
expnsés dDènléci'ilenls qui intéres- 
sent moiiis par eux-mèmes que parce 
titiits rifui t deveiuis li es simplex ex- 
pesés : u munìhpar u’r*=l ìì pas sem- 
iilahle à un ni lire malliPur, line fra- 
hìson h ime trahlsón, una hntaiUe à 
irne aiti re linfa Ile ? Le dècer aussi 
est in differente évoqué seiilemeTit par 
quelques noius, par qiitl mips ol>ser- 
vntii-iis amères. Oes nies de ban- 
iìpnc, imi] nrit conservò in ire Tinms 
di' me de village : que ce à Fon- 
lenny, h Viti curii amie ou à l'Est a- 
ij ne, c*esl touiours le in timi et le 
provisoiré de la banlieue de grande 
ville. Tra dècnf aussi est indifférent è 
la sòtis ibilit i 1 M hi òmI r qui s’ìntèrcssé 
uleTnent à In Stiiiffraure humaine. 

qiM' cr livre UìT ne par- 
i persuader tout h* monde 

la vie mi’ rati u les videi irs 
persila ihu'U bini quelques 
r -Mie res Ì1 a Me us vari- 
IX, rnléròiix, qui soni 
fiìgiòs, ptirferH Inufe- 
i la fdacò tFun bngagi? 

ehnie chose d© plus : 
I doni un jour 
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Xa) l>:ilnnil iti . Kdii ioris 
vani d r la Corderie, è 


Frartce, Henri Bordeaux et Pierre 
Benoìt seraient. certes. mls au-des- 
sus, 

Tout serali dono dans Forcirs. si 
la concluslon de Fenquète ne posaii 
pas le problèma « Fascismo et Lit ta¬ 
rature <’■, le problèma de Fexlstence 
d une tittérature fasciste, le problè- 
me du régime dans lequai vivent les 
lettres itaUeones. LA, les oubils, me¬ 
ni e acadénilques et dìplomatìques 
no us sont beaucoup plus sensibles et 
no us Bous efforcerons dy supplèer. 

Le Régime de la Censure 

La jeunu Uttérature Itaiìenne, cìl 
laqueile il ne parie pas, parali tré?- 
no irrie à notre enqueteur* « Ce phé- 
nomèa e sigili f Le en premier Ueu que 
la censure rèa pas, en Italie, l aspect 
qu’oa lui prète trop souvent à Fé- 
tranger, » 

Cela ve ut dire que la presse est 
plus libre qu'on le suppose? Ou le 
dirati, d alitimi plus que M. Genti- 
zon y aleute un mot prononct 
par un de$ medieurs écrivains de la 
péninstile On peni tout dire, tout 
c crii e sous le regime ac tu eh pourvu 
que ce soli faìt avec intelligence >L 
et Fexeiiiple de l’iftóioire d'Italie de 
Benedetto Croce Ipubliée en 1929 l 
qui cimile librement, 

M. Gciitizcm salt parfaitement qui 
le cas de Croce et de sa revue La 
Critica est absolument exception- 
nel; le régime, qui a irappé des re- 
vues bien plus anodines, cornine 

La coltura > f a toléré Croce parce 
qu ii sai! qu il lui serait très diffìcili: 
de justìfìer la suppression de ses 
ceuvres ù Fétranger, surtout en 
Arncricjue. où Croce est considéré à 
justc ture cornine un des plus 
grands philosophes actuels. En de- 
hors de ce cas, est-di vrai qu'avec de 
Fintelligence on puisse tout dire d 
règìme fasciste? SI on cntend par 
cela qu’on peut dire, dans un ou- 
vxage d histoire qui aura un pnblìc 
très resi re tilt de connaisseurs, que 
Denys de Syracuse était un tyran 
ou dans un ouvrage philosophtque 
quìi existe un libre-arbitre* cui: 
mais si Fon veut dire qu'on 
peut écrlrc Fhistoire de notre tenips 
avee un jugement exempt de la 
Batterìe li abituri le envers le m altre 
du jour t non, 

D’ailleurs* M. Gentizon cìevralt sa- 
volr que les romans dans lesquels 
on parie, par oxemple, d’un suicide 
ne sont pas admfs: que le pessi¬ 
mismi instinctif des jeunes trouve, 
diTssée contro ]ui t La doublé cen. 
aure des édlteurs et des préfets, 

Mliìs M, Gentizon sait ces choscs- 
là. Je ne vais citer que son passale 
sur les effets de la censure, où cha- 
que affirmatimi est corrigée par une 
affirmatìon contradlctoire. C’est un 
beau morceau, cui a le droit de 
prerrdre place dans ics annales de 
la diplomatle : 

CCpendant, un Hvre Qui ne sali?- 
faìt pas mix irìées du réaime u Itien 
des chance^ sii n’est pas signé d'uv 
grand noni, de tomber dans le il de 
La paresse rìen parlerà vas. Mais V 
n’en reste pas tnoins que. dans uve 
farge mesure , tonte manifestation 
de la pensée est respectèe. Il n'est 
pas nécessaire d'étre in serit au part ; 
fasciste pour pauvoir travaìller de sa 
piume. Mais tour e diffusimi se heur- 
tera ù des difficultés en cas de jwn- 
con formisme. Cast ponrquoi. en der- 
nier ressort. s ii ne veut pas a boire 
un bouillon >, Védìt^ur est oblgé d? 
surveille t le cùntenu de ses jmbJfca- 
tWns et d exercer lui-mème la cen- 
su re. Mais, dans le fond , la gène 
n’est pas considérable * 

Les 4 ce pendant *, les * mais * 
Ics « dans le fond > se succèderli 
là d'une facon a ai serait réjouir- 
sante si elle n’étati pas un tantinet 
repousìsarite, On faìt le vide autour 
des jeunes gens dont la pensée n'est 
nas confonnlstc, tes éditeurs exer- 
cent eux-mémes la censure... à part 
cria* la gène n'est pas considérable 
Che fs-d “oeuvre de la diplomatle! 

Litterature des nrtsons 
et de l'exil 

M. Gentizon affirme que la Utté¬ 
rature itaiìenne dans Fémigration 
est à peu près in ex istante ; 

En tout cas. rieri de semblable à 
hi production des écrivains exilès 
de Franco duravi la Revolution, le 
Conciliai et lEmpire . En d&pit du 
régime fasciste, la Uttérature ita- 
henne n*a pas eu d’exUés. Tout au 
plus peul-on citer un historien in- 
ternationatiste et pacifista G, Fer. 
rero; un romancier antifasciste , 
l. Silone, qui vii art Tessin, et dont 
ICS ceuvres sur la vie pagsanne, tra- 
duitcs en plusieiirs langues, ’ soni 
aussi commentées dans les revues 
de la péninsuìe. 

Nous serions reconnaissants à M 
Gentizon de nous ìndiquer dans 
quel les revues italiennes ont pani 
les Silone, car cela nous est totale- 
mcnt. incanna : mais ils no peuyent 
lui ótre inconnus, à lui, ics noms 
de G,-A Borgese, Fauteur de Rubé, 
de Lazzaro, fl»^ VHfstoire de la cri- 
tique ramati tigne cn Italie f un des 
rares écrivains italiens dont la re- 
nomine e alt franchi les frontière^, 
act uellement émìgré en Amérique- 
de Gaetano Salvemini, Fhislorlen de 
Florence moyenageuse et de la Ré- 
volution frangalse; de La Piana, 
historien de Féglise chrétiennc: 
de Lionello Venturi* dont le 
livre sur ^ Le gnùt des prU 
mitifs fut In Principal événc- 
meni de la critlque dart itaiìenne 


dans l après-guerre, et qui vient de 
publlcr en anglais une * Hlstoire de 
ia critlque d art >, en francaìs un 
£ Gézanne » qui a dominé la cri- 
tique de Fan moderne, Fapnèe pas- 
sée en France; de Max Aseoli, an¬ 
cien professeur à 1 University de 
Rome, qui vieni de publier en Aniò- 
xìque scn très originai t Intelli¬ 
gence in Politlcs »* de Leo Fer¬ 
rerò* le jeune lils de Gu- 
gllelmo Ferrerò, qui pubi le son 
issai sur Leonardo en collabo- 
ration evee Valéry, et dont les PL 
loriti ont joué avec succès * Ange¬ 
lica > à Paris. Je ne nomme pas les 
autres Jeunes professeurs d'uni ver- 
sité qui ont sii conquérìr une place 
aux Etats-Unls et en Angleterre, 
cornine Ferrando Cantarella; je ne 
nomme pas Ics hommes politiques 
rii oni publié des ouvrages de Ut- 
èra ture et d’histoire importa nts, 
■ornine Sforza* Caìosso* Angelo Tas- 
'a, Emilio Lussu* corame notre inou- 
iUable Carlo Rosselli 

Sì M. Gentizon Foublle maintc- 
oant. Il ne peut Ignorer que le poète 
Lauro De Bosìs trouva la mori dans 
un rald d’avion qutil chercha à ac- 
^omplir sur Rome : il ne peut Igne- 
■er, car a près tout 11 est le corres- 
uondant du Temps , que Vinciguerra, 
lomme de lettres et crltique de 
haute lignée, a traine dlx ans dans 
’es prisons de Rome; que Augusto 
Monti, Fauteur de ces charmants 
? Sansòssi qui eurent un gros 
>rccès de llbraLrle en 1930, porge 
re tue 11 emetti une condamnation de 
'irsn uns: que Massimo Mila, le meil- 
eur des jeunes critlques et histo- 
dens de la musique Itallenne, a élé 
condamné à hult ans 

Au fond* pourtant r il ne s'aglt pas 
tant d’allonger une liste incomplète 
‘Aie d tndlquer par où pòche la coni- 
oaralson de M, Gentizon avec la Ut. 
•èra tu re cFémigratlon seus ]a Bévo- 
lution* le Consolai et l’Empire* Le 
francais était* 11 y a un siòcle, une 
Lingue universeUe, et pouvait trou- 
-er son exprésslcm hors de France* 
L’ttailen est actuellement, au potnt 
de vue de la tìiffuslon* un peu moin^ 
répandu true le portugals. Le seni 
subite qu’ll pourrait trouver, celui 
de l’émigration écanomique itallen- 
ne, est très pauvre et. pourquoi ne 
nas le dire* médiocrement instruit* 
Les hommes de lettres émigrés Ita- 
ticns sont obtìgés. pour rencontrer 
un public te^ortant de Taire tra- 
luire leurs livrea. Imaginez dnne 
de Maistre* Mme de Stali! et Cha¬ 
teaubriand exergant léur influepce 
\ travers dc.s traductions alleman- 
desl 

Et pourtant, il ne faut pas croìre 
mie. sauf Mme de Staci, dont l’émi- 
gration fut tardive, les autres émì- 
grés de l’Empire étaìent connus 
comme Ils le sont malntenant. En 
compvraìson de Flmportante Utté¬ 
rature officlelle et acadèmique, leur 
production pouvait paraltre mirice. 

1 inédit écrasaìt littéralrmcnt Fim- 
^rimé: ce ne fut qu’après la ohute 
Napoléon qu’on put évaluer à 
^on Importance rérile la Httératu^ 
des opposanfs et des émlgrés, On 
aper^ut alors que c‘est un tort de 
■uger une Uttérature par la faveur 
iont elle jouit auprès des pufssants. 
^our juger les émlgrés. comme pour 
ìigcr les Jeunes* qui écrlvent à con- 
re-courant, il no faut pas se con. 
Lcnter de nouvelles vagues, d’infor- 
mations d’agmice: 11 fatti reehero 
? hcr leurs idées, avec svmnathK 
'arét à voir le nouveau, à Falmer, 
i le comnrendre* 


Lrs quaHtiés de M. Gentizon ne 
"ont pas de ce genre-ìà, 

V. SANTERO. 


Le manque d’espace nous 
>bli^e à renvoyer au pro¬ 
nti ain numero « Fasciame et 

* 

Italie» la Protestation des in- 
’ellectuels antifascistes ton¬ 
are le meurtre des frères Ros- 
ìelli, avec les nouvelles si- 
inatures qui nous sont par- 
venues ainsi que le « Petit 
Tuide de la presse fasciste ». 


Per la propaganda 
Per l'azione 
ABBONATEVI 
SOTTOSCRIVETE 


(ra 


Journal est cxécuté 
par des ouvritrs syntiiquès 



l.e gòra ni : Marcel CHARTRAJN 


IMF. He 1/HOTEL DE POSTE 
titì, me Jean Jacque nODSSEAU -Paris i 1 
























































































